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La povera stampa 
degli emigrati 


Che cosa leggono gli emigrati 
all'estero, come e quando han- 
no notiza del loro Paese d'ari: 
gine e di quello in cui vivono, 
che tipo di informazioni arriva 
sul loro tavolo di mensa o nella 
baracca dove dormono, che co- 
sa sanno di quanto succede in 
uno stretto 0 largo cerchio di 
interessi che non possono nom 
toccarli, come uomini, 
cittadini 
me stranieri, come classe so 
ciale? Chi pensa alla loro ne 
cessità di aggiornamento, al 
minimo di « cultura quotidia- 
na» che aim cConsunta 
attraverso strumenti di comu- 
nicarzione sociale a portata di 
mano, offerti normalmente con 
immediate possibilità di uso? 
Come sta, in altre parole, la 
stampa italiana all'estero, quei 
giornali seritti in italiano per 
gli italiani, siano essi gruppo 
e comunità di buone propor- 
zioni o dispersi in mille pic 
colissime unità? 

Potrebbe sembrare un di- 
scorso marginale se contron 
tato con altri problemi ben più 
drammatici che tormentano la 
giornata, la stagione, il lavoro, 
la coscienza e perfino il da 
mani «li un emigrazione rime: 
sa in crisi proprio in questi 
momenti, Si potrà anche dire 
che cè ben altro cui pensare, 
oggi, prima di preoccuparsi 
dei giornali per gli emigrati: 
l'insicurezza del posto in fab 
brica, la svalutazione della mo- 
neta e la minaccia di un rientro 
forzato con prospettive tutt'al. 
tiro che di ottimismo sarebbero 
più che il parlare 
fogli di notizie per il tempo 
libero dei lavoratori all'estero 
(ammesso che tempo libero 
per leggere esista nelle barac- 
che o che ci sia voglia di sapere 
qualcosa di più di quello che 
è legato al ritmo di lavoro e 
al margine di risparmio possi 
bile alla fine del mese). 

Forse è stata proprio questa 
sfiducia nelle capacità 
emigrati a dedicarsi a un in- 
leresse diverso dalle sue condi 
zioni di provvisorietà, che ha 
impedito la crescita, lo svilup 
Ta, il potenziamento di una 
stampa che avesse come tra- 
guardo e come contenuti l'uo- 
mo emigrato, il lavoratore emi. 
grato. Una stampa — con qual- 
siasi periodicità ma con indi 
rizzi estremamente precisi — 
rivolta a una massa di lettori 
che, olire all'esigenza comune 
di informazione, hanno una 
loro particolarità di mondo, di 
problemi, di esigenze, di uma- 
nità e di prospettive; una stam- 
pa che non può esaurirsi in 
un Toliziano piu o meno MUu- 
tuato da altri giornali; una 
stampa che non può concedersi 


LITE 


come lavoratori, co 


Deli 


E cal i d i 


degli 


pagine di facile evasione let 
leraria anche se non deve tra- 
spurare certe dimensioni cultu 
rali, costretta, come è giusto 
che sia, a riflettere i volti di 
collettività emarginate, di ri- 
schi inevitabili e di pericoli 
sempre nuovi di diserimina. 
zione: questa © la stampa ita 
liana all'estero diretta non cer- 
to a turisti stagionali ma a la 
voratori che hanno problemi 
da risolvere in uno stretto mar- 
gine di tempo e di spazio. 
Mon può nemmeno «embrare 
che questo capitolo della lunga 
serie di diritti dell'emigrato — 
quello appunto di uma stampa 
per l'emigrazione 
to secondario nella graduatoria 
di interventi per una politica 
programmata in 
re: il giornale da mettere tra 
le mani dell'emigrato appare, 
ed è realmente, uno strumento 
insostituibile di autentico ser 
vizio sociale, Si direbbe anzi 
che, inserito come elemento 
permanente di crescita perso 
nale, di arricchimento cultura. 
le, di sollecitazone per un grup- 
po o per un problema, il gior 
nale si rivela per l'emigrato il 
momento più prezioso di una 
presa di coscienza della pro 
pria realtà umana. E non è 
certo esageraio allermare che 
a monte del ripetersi di lena 
meni alienanti in questo man 
do dell'emigrazione, alla radic L° 
di rifiuti che i «lavoratori ospi. 
ti» subiscono o mettono in atto 
nella società che pur dovrebbe 


«ia un fat- 


questo setto 


costituire il loro secondo vivere 
di uomini, sta anche la man- 
canza di una stampa seria, rea- 
listica, intelligente, diretta con 
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La roeca d'um amdico castello a testimiondenza d'un passato che fece | conti con la sioria, Dl campate d'una chissa, un 
gruppetto di case lungo la strada: Il tutto incorniciato da due alberi che con la festa dei loro fiori annunciano che Vin: 
verno è finito, è ritornata la primavera, Siainio a Mela, in una sona dove il paesaggio friulano ha una bellezza più rac- 
{Foto Baldassti 


cita, più dolce 


sensibilità ù grande cOn Let 
za al mondo dell'emigrazione, 
mon in forma univoca 0 peggio 
superhciale, ma con attenzione 
costante alle profonde diversi 
tà dei Paesi e delle comunità 
eli emigrazione, Il giornale, "l] 
la stampa per gli emigrati, s0- 
no l'occasione indispensabile 
per fare dell'emigrazione una 
massa cosciente di protagonisti 
mella gestione del propri pro» 
blemi, nei rimedi e nelle solu 
zioni di antiche e dolorose 
mancanze, nella voloni di cam 
cellare un isolamento umano è 
un silenzio che dura purtroppo 
da sempre. Al secondo 
gresso mondiale della stampa 
mondiale all'estero, svoltasi a 
Roma nel febbraio di quest'an 


ALOE 


no, in preparazione alla recente 
prima Conferenza nazionale 
dell'emigrazione è stato affer- 
mato: « Una parte del vostro 
potere attuale, amici lavoratori 
emigrati, risiede [IST LIT ai solo 
nei nei Patronati, 
nelle ASSOCIAZIONI © IM 
nostra povera 
Stampa italiana 


stero che © povera della vostra 


Sindac ati, 
questa 
vostra corag 
giosa all" w- 
torte di 
di tutte 


stessa povertà ma è 
tutti i vostri dolori © 
le vostre speranze », 
Incomprensioni, insulheienze, 
volontarie dimenticanze, diseri 
ITRECIELE ESTRO, 


sospetti, incompe 


tenze e non raramente palesi 
ostruzionismi hanno qstacolato 
l'allermarsi di dignitosa 


rete di giornali per il mondo 


LITRI 


Una proposta di legge 


sulla cittadinanza italiana 


Raccogliendo LO WAdLi puiii #malibe ul 
apressi nel corsa delle riunioni del 
Comitalo consultivo italiani alleste 
tile: dell'em i 
zione, lion, Storchi ha presentato al 
la Camera una proposta di lepre che 
mirlilica la legge 13 giugno 1913, n, 
#35 a sulla cittadinanza italiana s mel 
senso eli famorine La 
della cittadinanza italiana per colo 
ro che si maturalizzano in un pacse 
straniero, 


ponteremorie 





DOnscl vazione 


La pircgusst i cli legpe arl dalla 
considerazione che  Vacquisizione 
della civtadinanza dello Stato di 
migrazione costituisce oggi di fre- 
quente, e specie hei piesi Mon cu- 
ropei, una condizione imprescindi 
bile per consentire all'interessato di 
intecrarsi mella villa ci OMsmtvicia, RI 
ciale e politica di detto Stato. Peral 
tro, l'articolo 8, 1° della legpe m. 355 
del 1903, prewvece ln perdita della 
cittadinanza italiama per chi acqui 
una cittadinan: 





sli Apolnlancameite 


za straniera. Ne risulta che il cit- 
todino vieme 
spesso a inovarsi di [rome a un cli 
lemma ira le sue csipenze di vida 
mel paese straniero, condizionale 
dall'acquisto della clitadinanza del 
il dissiderio di mantenne 
di natura senti 
mentale «<d siuri 
dici com la Patria di orkgine », come 
si © espresso il CCIE in una mao 
zione ciel luglico 1473 

Imi questa situazione la 
di legge propone una soluzione x hi 
già ha portato alla stipulazione del 
nolo accordo con L'Argentina, 
cimsznle la conservazione: della GI 
tadinanza italiana, pa 
Sospesi i clrittà inerenti fimehe lina- 
liano risieda nell'altro paese, e chi 
è allermata altresi nella legge lran 
cese n. 73/41 del 9 genna 1971, past 
cui la perdita della cittadinanza, in 
caso di ècquisto volontario della cit 
tadinansa straniera, dipende da eti- 


emigrato all'estero, 


lo siesso, e 
fe «oltre a legami 


ufentiva legami 


2on ai 
proposta 


chi 


Ò fa 
reslanibome 


chiarazione dell'imiercssoa 
ti, sia mella più antica legislazione 
eli alta Inmprortaniti 
come la Svizzera ce ln Gran Ercia 
Emi 


Cspnessi 


puiesio cumogsri 


volute è 
Did 
erah | e FT dell'articolo & della lepue 
n. 555 del 1913, nel senso appunto 
cli sinbilire che perde la cittadinanza 
italiana solo chi, avendo acquistalo 


Per raggiungere il hme 
«ufliciente modificare i 


nisi 


voloimanamente o senza conooiso 
della propria. volomà, una cittadi» 
nmanza slrankera, chiechiari di voler ri 
nem iare alla cittadinanza 
e *inbilisca 0 abbia stabilito all'e 


stero la propria residenza 


naliama 


Un aspetto particolare di tale 
principio rituardoa la doma sposata. 
Anche il la perdita della 
cittacin uUlompatzamenta 


tale caso 


mcr Mak di | 





decisa. dal maltrimbonio, miu resta 
condizionali solo a un esplicito al- 
io di volontà dell'interessato 


dell'emigrazione, Diflicoltà eco 
nomiche e orientamenti politici 
mettono in pericolo, vegi, le 
poche voci che coraggiosamen- 
te serano fatte portatrici di 
quello che viene delnito il 
« quarto mondo », gli emigrati, 
L del loro CESSI VOS 
Ed è una situazione che merita 
una vera denuncia: l'emigra- 
Fiome senza una PIO ni slam 
pa signilica un'emigrazione che 
non ricacc 4 Farsi Sentire, che 
non ha un minimo di potere, 
che può contare per nes 
suna rivendicazione. Di una 
simile condizione della slampa 
per gli emigrati, il convegno 
di Roma ha preso atto con lu 


mam 


cidità non condizionata da in 
teressi politici di parte definen- 
dola « anomala »' ed è un ri 
chiamo che dovrebbe essere 
per lo meno sufficiente per un 
decisivo intervento capace di 
assolvere ad una funzione che 
sempre più si rivela determi. 
nante per i lavoratori italiani 
all'estero, 

UTTORINO BURELLI 





Offerte di lavoro 


Urn'alira azienda frivlama of- 
fre lavoro, Le industrie Naw 
form Spa. Patriarca {compo 
nibili d'arredamento), per un 
ultertore patenzioniento del lo 
ro stabilimento di Attimis, ri 
cercano cliiquanta falegnami 
qualificati, L'assumzione sarà 
immediata, A cura dell'aziene 
da stessa, sarà organizzato |l 
Irasporio graluito sino al po 
Bio di lavoro, 

Gli interessati sono pregati 
cli presentarsi, mei giorni le 
riali, presso la sede di Rea 
na cel Roiale (strada statale 
13, « Pontebbana «i telefono 
51801) delle industrie Kay 
form S.pa. Patriarca. 
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La nuova sede del Fogolar di Toronto 
inaugurata con festose manifestazioni 


Dal 12 al 18 marzo, una cità di 
rodi alianti 
qual co Doronto dhive un tempus 
sli ;«acembi commercial clima: 
vano le pu azioni sravitanii Îin 


torno all'immensa anca cl osi slam 


pito tmigficomii € mis 














I Euvr 5 
UR iL Huron è Omtaria, 
dove oggi il progress scorporo 
Fnac, Co bo mssgesalità Ls pa ns lore 





trattik 
la funzione cd 
per un'intera settimana, clurcpui:, | 
mitecoali conadest ha «cenlito [LI 
lare friulano con un'intensità ma 
registrata prom di allora. anche si 
dei Irilamni emigrati i 
Toronio suomi mig ha melissa 





LIBER pelo siii TRL RISI DO 


ipontro della citta 

















e hanno un chi 
© il les n pen 

A punto FLINT mo cel 
à nuova side del Fosdl puero RITA 
scIiimana i friulani a Toronto han 

ì visto pnumentane il lora mame 
Ii. aluri CIRROSI canta IFULI 





i III 
cdr ne praiciI 


ch IREEa Î 
pal Aabbesi, 1 J 
dj dal Friuli: autorità, con a ca 












fa il presidente della Fi 
Monalz, AVV ‘intonio Cal 
familiari (um cen i 





rrati, Del resto, | 
la sede del Foccolag 
postato uni mibomne di dollari, 
su vm'area cdi 2700 metri quadri 
ino cui, po um salone centrale 
facevimbentii © «petali i ca 
di mille persone, i [ 
di bettura, ricreazione, un risioran 
te, diversi uffici, mentre all'esterno 
sono stati realizzati otto cimpi di 
bocce e un parcheggio per un mi 
slinio di macchine)  piustilicava 
pier conte la presenza di tanti o 
apiti: Rank più ché essi mon suol 
tanto intendevano mencderne più su 
lenme cstoso il battesimo 
nuevo esfileio, ma volevano 40 
testimoniare la solidarictà,  Vap 
preszzamento è l'auiurio di Ulti | 
friulani in patria per quelli emi. 
Crati nel capoluogzo dell'Omtario 
one friulana era com 
posta dal presidente della Giunta 
regionabe, avv Antonio Cornell 
dall'assessore repionale dott. Carlo 
o dal consi ionale A 
diranno Biasutti, dal consigliere pro 
vinciale rag, Eugenio Baoldarino, dal 
presidente della mostra istituzione 
dall'avv. Lino Comand in rappre 
semtanza del sindaco di Udine, dal 
ER Lorenzo Ranzami cimdaco cli 
San Giorgio della BPichinvelda, in 
rappresenti ana dell'amminiztrazio 
ne provinciale di Pordenone, da 
tons, Copolutii, arciprete di Co 
q 


dra pa iù appreasnmlanza ii I 





io ala si 














Lin clheber 













ere Ma 





soovi dk tre diocesi friulane, cal 


pcomi. Giuseppe Zanutti sindaco i 


Chino Ermacora » {ehe si sare 








Almeni componenti «lella delegneb 
dese, sen. Michiell Sharp, altorno 3 
Toronto. Da sinistra: Pasw, 1 











Uiulla, av, Anbonido La 


Eunpenio Baldarino. 


“i 


E 





fToronio, Da 


i Friuli nel mioiibo » 


tivamente presidente e segretario del soslaltdlà, 











pil Llaate Michele Piva, al quale va 
gratitudine per 
aci nella stesuri 








borazione presti 
(usi Maat: di comica 

Coli coat 
agli USpili presidi nte del 
Le] Medico L 
comitato direttivo: 
Mascarinm, 





componenti 
il vice presidente 
il segretario Primo Di 
dii lavori Samte Franceseul- 


keri Rino Pel cprna 





Beda, Dario Delli Sani, Willw Trias 
so, Giuseppe Quarin, Egidio Fran 
aulin, Alvio Del Zotto, Bruno Valti, 
Antonio Alboîni 
ro collatiumazione pei 


mari le mani tito 


commana hi 
cepliabile 
*«iro del cerimoniale = 
delegazioni 
crescente 
cslore chi 





USSL 
Luca ama 


ferito alla serie delle mamilestazio 


è friulana con il vice primo ministro cana 
logolàr della nuova sede della Famee di 
nie del sindaco di Udlina; 
l'assessore regionale dott, Carlo Volpe: il presidente bella Regione Friuli-Venezia 
el: i sen. Sharp; 
mondo »: ll consigliere regionale Adriano Aiasani: fl emiziglbere piroviniclale rag. 


sio Coma, sappresen 








il presidente dell'Ente « Friuli nel 





r dell'Ontario taglia il nastro inmagurale della masova sede del Fogolàr 
vi fl presidente della Giunto regionale del Friuli 
Crlvlia, ave. Antondo Comelli; i primo ministro Willinini i, Davis; 1 presidente 
i sigg. Eddy Del Medico e Primo De Lica, riapel 





emy 


bin Photo Studio 


rebbe stata Vatmosfera della ceri 
monia inaugurale della sede del Fo 
peli Aa renlizzar 
quale tutti j soci del sodalizio han 
ile slancio; 
alt 
10, all'oqper 





ine «ella 














conunmtaslito <on Lg 
dall'imprenditore ec 
veva  donalo l'asscef 
che avevo dedicato le ore del bm 


po libero prestando 7#.olmlarianien 


o che a 












e penerosamente la proproa de 
pera si sonò avute all'aeroporia 
di Molgon già il 13 marzo: le n 


gioni di inglese chis ciascuno aveva 















cercato di « rispalveri durante 
al sono state cancellate da 
centi di « BRenvepnie, furlans 


eli addetti canadesi alla dogana, do 
pas dl primo momento di smarri 
mento, hanno cercato di accelera 
dall plus 
di pone 





re le PIA iclie dle alzi | 





attraverso le decimi 
di scormimento una himana di gem 
te che si parlava eridando 
Dall'aseropo 
una fila inter ninabile dii ;maachinae 
Ititti parlavano conlemporaneamen: 
te. rivolgendo innie domande «dl e 
sigetido cento rispos Dal giorno 
dall'arrivo sino a quello della pai 
bensi è stato sempre così: ni 


[io si è poj smadata 











1 

stato inti@guente il cass di spilli 
dal Friuli che non pesche volie pram 
n 





ano in una cas 
I 1 , 

Ie in 1 
consolidale pertanto amicizie, allve 


UR di 
SAR SITO 





AL'IT Il 





Sl SOM: siperieo persone che non sl 


erano mai viste prima del marzo 


sembravano c&- 





Gra anni. Il seerne 
Lario sig, Primo Di 
Luca, c Taww, Fred «orzi avevan 
completamenti abbandonato, ir 
ALI È UIPTII LRSFII LIL siva èil 


erano in continuazione ill'aeroapor 
bo; qualcuno ha detto chie 1 20 im 
zIà, dopo Una scitimanga Ci) COmLknui 
smi © Ppaertienet, ds, li rmardo 
dall'ufficio a casa. hanno piu volle 
I alo la strada e si sono ritro 
vati alla opoara dii Molia 

Le « pH 
to si somo aperie uflscialmente | 
12 del pinesicden 
I disila Resione, avv. Comelli, al 
primo mimistrto dell'Ontario, sip. 
William G, Davis, che nello scorso 
autunno fu ospite eradilissimo de 














marzo con la wicrta 











Friuli e che, forratamenie assente 
per um ct 
rappresentato dal dott Stew 
da alcuni parlaneentari bella pro 
vincia dell'Ontario. Durante il nice 
x dl presidente Commelli, è 


mame della Giunta recionale, ha 


cesso a Ulllawa, © siato 











am 





consemiato una tarpia:ricordo con 
inciso lo s5kKmma dia Regione e 
serie cdi volumi intorno alla 
l'arte e le tradizioni culiu- 
rali del Friuli. Da parte sua, il dott. 
Stewart hn domato alla delerazione 














Inulana targhe © incisioni con mo 
tini sinebolici delle province cana 
desi, Prima del commi: 

ti Iriulani hanno wisitaàto lo stupiti 


do edificio del Parlar 





gli osp 





ilo, ehe, pio 
gellalo «da un insigne archigettà 
svedese, lu megislralitenmte cosîrui- 
io da alcune imprese fondate da 
ius corregionali al principio cdel 
MWomviscento 





Mella Larda mattinata, ricevimen 
to della delie 


nicipio. Al si 






* Irmularea im imiLi 
« Paul Gorliraw, su 
(i sindaco della citià (Toronto | il 
ssi comuni i, dl presidente Comielli 
ha oflerto um dipinto noicui dl pink 
tore Michele Piva ha ellisiato il ca 
stello di Udine. Negli indirizzi di 
luto scanmibati tra leo avuterrità, 
i temi don mii 50 














pi stalli da pr 
te Inulana la gratitudine per l'ospi 
talità ai nostri lavoratori e da pai 

condes: il riconoscimento del co 
iribuio dato dalla nostra gente al 


” " E x a A 
Pilesi nordimenmoaino iva dovere 








SEME Dax fa; dl (ii 
sio, che anche il premier Fierre E 
liot Trudeau, in quei siorni in Eu 
ug per u 


lo prop 





ia serie dij visite ubi 
; varato ai giommalisti i 
taliani ©] il Cani 
merlo Ki noslri connazionali 
L'indomani Van Comelli e la de 
lepazione friulana lonno citetmiato 
una «isla alla Siena Food uno 
stabilimento industriale per la la 
vorazione dei salumi di Alfredo De 
Luca, di Treppo Grande, e di Tibe 
rio Masi rim, di Azzano Decimi «ll 
quali sono anche associati nella 
L° durzione di un'apprezzala im 
pinesa edile. Gli ospiti hanno «spres- 
so ni due co orali al lama com- 
imento € il più fervide augu- 





id SITI 



























ella serie delle wisxite, partico 
lare rilievo ha avuto, il 14 marzo 
quella al Fosolir di Windsor, alla 
cur) fomdarzione, avvenuta undici an 
o, fu presente il presiden 











ni vr Sii 





I 
te «dbell'Ente « Frioli nel moado a. 


Quavio Valerio, Per Vimpi 
che il sodalizio di Windsat 
la vita delle comunità friulane in 








Canada, dedichiamo alla 
auf urng mola ia parli LI 
ijen he i I fp 

ifmao che, sulla «irada de troni 
ii Toronto, la delevazione, durante 


i, lia visatato 











industria di latticini cei cod 
Amelio Gris e sig Goa, la cui 
glienza © sinto tipicamente fl 

ine all'inseena della più «chie 
semplicità e della cordialità più l 
tita. Tale calore ha dissipato il disa- 


fio per la bulera di mewe albbatti 









tisi sull'Ontario no quale peralito 
non ha impedito ai sier. Mario Fa 
VEIL Tiberio Mascarinm, 
dente del Fopolàf di 

tare nelle loro 


leg presi 








imo cuore, la delegazi 

Ed eccoci alle miormate inanpurali 
della mumva sedi 
ruito, Sabato 15 





cis fa mia «a I viali 





dalla bulera « va colpito cor 
partiziaari durezza il copio go cle I. 


Tonitario, le autorità lriulane e quel 








sl Sono qpiunte sul puiazzai 





le La IL 
Antisiamte impramente cdilteio. Va 
«pilalincato che la sun csstruziane 
gu un ferrenò precedentemente ac 
Quislato lu decisa il 6 settembr 














1973: un gruppo di soci del sodali 


57 








zio si impegnò peer una clira di 
mila dollari e dette il via al pPnu 


ico a lunso sommato: una « casa dei 





inriulana dove tnvars peer Leslbeg- 
giare assieme le neorrenze Wert 
INTETI italiani, ricevere personalità, 
parlare della terra natale: un panio 





di riterimeento anehe per i masovi 
arrivati 

Quanti gli intervenuti al rito inau 
gurale? Impossibile L caloolo am 
Cie approssima vo: 1 friulani Cum 
giunti da ogni città, da ogni prowin- 
cia del Canada, al fine di unirsi alla 
gioia degli amici di Toronio che we 
devano tradotta in realtà una loro 
mzione e avevano Latto le 
ande, clascuno contribuen 
do nella misura delle proprie possi 
bilità. Fra gli altri, fra i tamtissimi 
altri, c'era il sia. Michele famini, d 
Variano, il quale, pur esse Ira 


Vemente ammalato, mon aveva Wr 

















Pista Sf 

















Banca del Friuli 


ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 


SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 1974 


CAPITALE SOCIALE 





DEPOSITI FIDUCIARI 





FOHDI ARNMINISTRATI 


1.000.000, DOO 


4, 25 000, DOO 





296.000. 0], DOO 


336.000.000, DO) 


BANCA AGENTE 


PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 





Aprile Na 





luto man 
la soddisfazione dei 


are all'appuntamento con 


SLIM ITER 





mali per la superba realizzazione, E 





c'era il sio, Crista i, ui 











la LI MI india cià Anni “ non è 
di peso dinanzi al desiderio 
di cssere presente al nilo inaugu- 


rale (e giustamente, l'indomani ste 
ra, i triulami avrebbero btestepriato 
il suo patteccamento pal sodalizio). 





A questo punlo, sii consentito è 
sprimere un fervido plauso ai sigg. 
Rino Pellegrina, Nereo FPascolo è 
Primo Di Luca, e a tutti lora col 
laboratori, per il lavoro svolto al- 
nizzazione delle manife- 
di contorno al 










nasse a dovere, La loro fatica è sta- 
ta ricompenzata EcmeT con 
senso, dall'unanime elogio. 

Il nastro tradiziona 
gliato dal primo ministro dell'Onia- 
rio. sie. Davis: subito dopo gli cl 
ire duecento invitati hanno ricevuto 
il saluto del maestro cerimoniere 
sig. Peter Bosa. Dopo la visita al 
licali (la loro descrizione particala 
resgiala richiederebbe colonne e DI 
lonme di giornale), il presidente Co- 
mielli ha pronunciato un brinelizi im 
anore della regina d'Inghilterra, che 
il capo della polizia locale, sig. Ha 
ruoli Grahm, ha mceambigto con un 
brindisi in onore del presidente del 
la Repubblica lialiana. on. Leone 
Poi, i discorsi ufficiali, Ha preso per 
primo la parola il sig, Eddy Del Me- 
dico, pui csidente della Famie di To 
romto, il quale ha detto tra l'altro 
« Siamo giunti, dopo anni di lavoro 
inzie è di speranze, al felice mo 


xl 
menta di rac cogliere i utti dej mo 
ia queste 


cal 





d e shsto Da 



























sftri sacrifici. Guardia 
mura con fiererza © SperAanmEa, cia- 
mo orgogliosi di inovarci a casa ma 
ai. A tatti ol x he siete went 
mumertsi dal mostro Friuli in que 
sta felice occasione, ci permettiamo 
di csprimere i nostri sentimenti di 
eratitudime. La nostra opera nom fi- 
misce qui: questa di oggi è soltanio 
la line d'una fase del nostro lavoro, 
Urra dobbiamo “xalorizzare e usare 
bene quanto siamo musciti a imc 
muiaciare =. 

Il presidente della Regione Friuli 
‘enezia Giulia ha avuto accenti par 
ticolarmente Felici, « Mi sento com- 
iTtosso © onralo — luni detto — di 
csséne presente qui tra voi. Il rl 
cordo «del Friuli qui tra | Eriulani 
del Canada, non si cspurisce nel rim 
I scnilmentale mo sì ravwiva 
nello spirito comunitario, nell'attl- 
vità rennce volta a testimoniare la 
fedeltà a una tradizione e a una cul 
tura, diventa sprone per un bervore 
ali operosità che ha giustamente me 























Tra i friulani a 






Corte secernie 


rale, il SI marzo la di 





friti 


fata, cont a capo ri presidente della 


purior li 


Regione, ave, Comelli, ha reso vi 


sita al Fogoldr di Windsor Per fa 













Vert id, Si È IngIifaro dll BN rapi- 
mrento, Lina rappreser vi 
ilalizio Ma clpesso ni aa; 


muierinà fe 
co mella « 
sha 600 chilometri da 1 


curia 










dii. 
ife, i diri 


sa AT 











FRIULI NEL MONNINI 





A ; SL" Fi i- 


Una veduta parziale della sala ricevimenti nel nuovo edificio del Fopolàr di Toronia, can le bandiere italbana è canailese, 





durante la Messa celebrata da don Ermanno Bulfon, ché è stato coadiuvato da mons. Copolutti, arciprete di Codralpo. 


nostra comunii 
iso popolo cane 
ke. La sido Fopolàr d 
Toronto & il simbolo dell'unità che 
lega le comunità friulane, della fede 
che ke anima, dell'entusiasmo con 
cui per il bene di tanti 
connazionali costretti, in anni bon 
tini, a cercare, fuori della pr 
favirio, una dignità di wila mepala 
loro, nella terra di nnscito, do tra 
piche cormdizioni storiche », 


nizlo a questa 


“stima «bel 








pe me 
TRLILPRl 





dperang 








nilirizzo di saluto 
Primo Di Luca, se 
[at mier 


à un caloroso 
rivoltogli dal sig 
gretario del sodalizio, dl 
Davis ha risposto nicurdando com 
entusiasmo il suo recente viaggio in 
Italia, e nel Friuli in partico 
e ha sottolineato Il comerelo © spes- 
so delerminanie apporto dei fmiula 
ni per la crescita di Toronto e pei 
la loro apprezzata opera in tutta il 
Canada 








ll presidente dell'Ente « Friuli nel 
morso «, Valerio, si è richiamato al- 
limportanza della tradizione e alla 
nuccssità «della loro salvaguardia 
soltolincamdo che esse trovano pie- 
na rispomdenza in tutti i Fogolars 
io quelli del Canada «e di loronta, 











con Derradri e mar ha desiatito sino 
a quertto la sist volon i 
Va da sé cre I fa 


Fogalar 


HO sia 
PELsSe- 









CERI pb Lat 


i 
«Dil 


LE ” r: Ò 
Windsor si 
ala sede 





* Fra 
chi ERE Di 





é intztano 
del Fogoli 
JI 


Cori 








cui | 
dd, i presiderili 
Ai IPampia 





della no 





usle, in 


ASIATICHE "ala xi 








WINDSOR - I sdi 
gazione friulana. Gli 





sumo accanto 


ico della clità (al centro) con abcuni componenti della dbele- 
in sinisira e n 


destra il presidente della 


Gihuimila regionale avv, Connelli, è I console onorario d'Italia, ala. Ello Dancion. 


cquusili sorti im eni 
continente. Ricordando poi Vopera 
degli immigrati, ntavio Valeria ha 
BLIX re di È 
are gli anziani, € si è com 
mentato con i dirigenti della Fi 
mee di Toronto per | emebone di 
costruire una Casa di riposo in gra 
do di socddistate le cslgernive di ca 
loro i quali hanno posto le basi mo 
rali del pubblico riconoscimento è 
Aprmesso, mella MTA NALE 
della sode del Forolàr, in lomma ul- 

È giori rappresentanti 


Mi am he in 











mio sul « 
















ficiale dai mi 
del Canada 
Dopo il pranzo, cui hanno parte 
cCipalt i diriventi della Fame e gli 
invitati d'omore, la presentazione 
da parte di Oiiavio Valerio e del 
giornalista Isi Benini del Ducato 
dei vini friulani, seguita dal Wen 
mento delle insegne di « not 
Uiicato a] pròmier Davts, che ha au 
to espressioni di pradimento, e indi 














ne lo scambio cei doni: allo stesso 


primo Ministro dell'Ontario e stata 
offerta la riproduzione in bronzo di 
un porro friulano e pubblicazioni 
relative palle province di Udine, Pon 
denone e Gorizia; al sodalizio e alle 
Alari tà I pergamena ci 








figkisi 





Windsor 


cramo doti convegno più di Irecer- 
Pero PRORESÀ corregi i cre {REF LIFT 
corno Inmino della nò alla | 
dnggniza 1, 
erica sdefpà cibi- 
anatra Ri 

cr 














« w@ark a dl ip) 
sfri 
rordle «lei 
è da iui gli 
shall 
rio d'italia 1 
vo di Bagnarota eli 
na. Torti chiedevano n 
renti leprfari, elieria 
cola patria », di 
ecomopniot nei morte 





pwerxi 





CIFTICA di 


lora € 












CIRIERrA]- 
+ Dornelor, nd 
sio al Rei 












Presi 















BEN MEO 





ell'inventive e della co 


degli dmprertattori 





presto 
pacinà 
Vrisilariti 
La emarrif. 
coittir 


FACENI 














‘ot. Parficolammente pera- 
(zio surna 

in licia frindana, esegnita i 

fave Arrigo Por Thi 

Ciamnion, Quindi Daw, Larro L- 





Sia REnuoENE 


Tal 







FESpor 





Ueli 
shira 
scere 
srmtsiaree 
ini 


onestà — dlie ri intes 


è da VR, DIVI ge N CCIESTETI 


tutta conii & 





ATO SI PESO dl BONI 
I go sn 


FiOoi: 





1 sione 


PIACE 


el Frisdli » 








der puoi lari al 


urti ghiti putiaari Aido Merlo e Ari igu 
i testi di Lelo Cianton e Ren 
medaglie della 
Provincia di Udine, nonché piatti e 
vasi n ccramica della ditta Galvani 
di Pordenone analoghi doni sarct- 
stati olferti da parte dell'a 
S2sSDTe FU dott Volpe, chie 
accompagnava ji danserini del com- 
«Chino Emma 
olirs di Otinwa 





larghe € 


ixiTu 





nali 


plesso [LFIC lari=tico 
cora », anche ai Fog 
e Montrenli 

o st tc nella 
iova sede del Fu 


vito un sontuoso « Lg 











sala comvegni della 


© stallo &0T- 





ada dinner 
il posto d'onore, intorno alla iavola 
imbandita, spettava al sen. Sharp, 
presidente del Queen's Privy Council 
vl Cama, cioè vice primo ministra, 
il quale, dopo ave alto il saluto 
personale del presidente dicel consi 
glio dei ministri canadese Trudeau 
vu quelli chel E dbetto Heto 
© oinoralo di essere ira friulani 
siderali comme Luiti 
eli altr) immigrati italiani — parte 
integrante della comunità canadese 
per la loro lealtà e per i fat- 
lvà opera, lesa al progresso civile 
chel Posso 

Il presidente Comelli, in un ap 
plaudito intervento, ha sottolineato 
Impegni che la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia sip pi 
impo sociale Lift RITA] 

















DO 








Ra, Spa 


Cile SOM L 











neendo in 
segno che mi 
ra, fra l'altro, a far si che la parola 
«emigrazione + possa cssere dimen 
ticata, Brevi discorsi hanna promun 
ciato anche il presidente del Fogo 
ir, «ig Del Medico, e il presicembe 
della nostra istituzione, La sernta si 
© conclusa une imone del 
gruppo « Chino Ermacora » di Tar- 
stio dal cav. Vittorio 
sinto «alut 











iDan 





cara che, 
Gritti, i 
ti applausi per la grazia e l'armonia 
delle csccuzioni. 

Domenica li, « Friuli Day», vale 
i dire una giornata interamente de 
ili. Si è iniziata, alla 
presenza di oltre tremila 
nel salone del nuovo lilicio del 
Fogolir, con la celebrazione di una 
Nessa, olliciata in friulano da don 
Ermanno Bulfon, cosdiuvato dall'ai 
ciprete di Codroipo, mons, Copolutti 
che rappresentava i ine vescori del 
Friuli, Il sacro rito è stato commen 
tato da brani musicali mageistral 
mente cscmuit dal coro « Sania Ce 
cilià è di Toronto, diretto dal 
Bruno Deoito, di San Vito al Taglia 
mento, che sostituiva il titolare mi 
Macina, lorsaniamente assente, JI 
duo vocale del Upg ‘hino Et 
maori interpretat dan 
mie Composizioni chel SITL « Dar 
rio Zampa. AI Vanpelo, mona, LCopo 
lutti ha porto ai fedeli il suto dei 
VESCONI Udine, Ga 
rigià e Li alcuni 
vani ec alcumi 0] mi pu esenti al sa 
ero rito, hanno simbolicamente al 
Terto il peaue, il vino, gli attrezzi del 
loro lavoro, Alla fine, il celebrante 
ha invitato Ottavio Valerio i Î 
lare. Il presidente dell'Ente, 
lana, ha È visto la fondazior 








io da scroscian- 


n a 
dicata pal Fr 





pera: 





sig. 

















delle diocesi di 


ncarndia: abi [FIT 
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Fogolir, le persone che 


pera rms 
[penche cS50 Masccsso, iN pui icglarne 
i delunti sigg, Giuseppe De Carli è 
Oiiavio Vatri. Nel ricordo di chi 














non è più, ha unito il nome del 
comm. Domenico Facchin, recente 
mente scomparso che pira nisa: ut la 





le proprie ene per la realizza 
zione della a Casa del Friuli è a Co 
lonia Carova. Ha rivalta infine un 
alletluoso pensiero ai friulani che, 
in mi continente, lavorano aventi 
di mira lo stesso fine di 
con um cediticio la « piiecola patria 
ITS he DA che puispica 
cen È làrs mimangani 
segno del boro pass 
voto del Friul 
non si allontanino mai cal 
delle loro case, Il pittore Mi 
Piva ha annata: «| 
Valerio si è rivallo a tutti i friulan 
Fratello 





sli 
GT: Un 


glo, paricla® il 


i che le 














e che matti i sui figli 








chele 





psi 10 






Come cri presenti cera 
lantma del Friuli, il ricordo della 
casa lonti Alla ine ci sai stalli 





dei timidi applvsi: dopo il primo 
alumo, tutti Wi io Limbili 
taneamente, trasformandoli in un'a- 
vazione. È ; quasto il ranerazia 
mento ci emigrati di Toronto per 
luomo che ha sempre dedicato si 
alvsso ai Irivlani sparsi nel mondo » 
àl banchetto serale, mumerosi 
discorsi, L'ave, Comelli, dopo ave 
cat lan » che « la Kite plicità cd 
iniziative nell'Ontario e nel Comedia 
in butti i campi, da quello culturale 
Ino le IT 
salderza 





zi “pari 






sla 























Il quistto assistenziale, 
nifestazioni visibili della 
del vincola Iraterto, dello spirito 
COMIT clicllte dwealità morali 
che legano fra loro tutti i friulani 

ho affermato che « la Regione sente 
come un impegno c un dovere pre 
ciso quello di mantenere e svilup 
pare in butti | friulani all'estero il 
Wi vivo lore tradizioni è 
della loro cultura, Suso della loro 
lingua, la pratica dei costumi, cli 
salvaguardare e rendere pienamente 
tuale, matura, vissuta. la boro ci- 
CINVErSoO: si » perimanziii 
legami con la loro terra d'origini 
L sviluppare Ì possibili Cippasrti ESILI 
vomiizi a. AI riguardo, il presidente 
Comelli ha annunciato che nel pros 
simo auiuntio si svelzerà a Turualo 
lo « Sottimana «del Friuli - Venezia 
Giulia», con la presentanrionme 
prodotti della nostra regione, Dopo 
Frinli ha 












delle 














cei 





avere allermato che «il 
scelto la propra str ida, vu pr 
predire e svilupparsi perché altri 


suoi hgeli non abbiano più a softmine 
il iravagliio del 
cluso: « E' questo un impegno che 
L] lega tutti; te questo l'obiettivo chie 
wogliasmo cotsesuire «è per il quale 
chiediamo anclie È friulani del 
Canada, il contributo d'un apporia 
ubeale, di sostegno allettuo 
riaffermazione di quei vincoli di sc 


distacco e, ha com 








mella 











lidarietà « Messunio astenia, Pu 
quanto 1MiiHete sio, pui inte mu pu 
re mai 

Hiamno successivamente parlato 


incati |jj sa 
il consi 


1% he 5 


l’avv. Comand che ha 
luto «del Llelima: 
nere provinciale Baldiari 
invece reso il saluto della Provincia 
di Udine, 1 sindaci di Sam 


simone ai 








[rich 








Diimamibte le sai wisilè alle moalizenrioni 
attuate dal nostri correglonali, il presi 
dente della Giunla regionale, avv. Co- 
metti, siringe la mano al ste. Antonio 
Venuio, che a più di nosastanni è 
quotbdiinnamente presente al law Tue] 
l'azienda del figlio Silvano, 
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la Richinvelda (iper la Provincia 
di Pordenone) eo di Tarcento, il 
sie. Del Medico e l'avv. Zorzi. Gran 
colo tal 





inale con lo fit Lusia, 


cui lano date vita il gruppo e Chi- 
lo Ermacora + con canti e danze, 
csemizioni del due e del solista (L'e- 


sibiztone si sarebbe ripetuta la sera 
diel 19 marzo) i Sanla Le 
lia » che ha mirabilmente è lito 
I cliant di Aquile Ad «ura 
serata Comelli ha com 
i pl [aines iclemi Li dhicllin Form cli 


mi scolari e lo 






lava 





Fuoronto un vessillo 


semima della Region 
Aleume imncdazionii: 
della muora 

dei 
Lila 


il soqdoa- 


schematicin 
LIL 
sile della Famee e le esibizioni 
danzerini di Tarcento smo 
dalla Ty conndese 


tizio ha publio ila un apuscnbà con- 





ripresi 












lmenie digli sulle orietni, le altivini 
i dirigenti chel F sala © del presen 
he. nonche foto e indirizzi auurali 
cla reémii inadesi u. del 
prémier dell'Ontario sie. is, del 
prcsiilembte «bella Reelone amy, Co 


presidente della nostra 
Valerio: alle autorità ca 
sino siplie alte nia È 
raluzio { ai » di Miche 
| {AM SUL dii Un asian i Seni 
le Fiva raffipuramie una sintesi dei 
Udine e d 


Por 


melli, «bel 
situ aIoNnR: 








Gorizia e del 
municipto cli visite da 
ACE COTTE ella delcenzione 
te elleltuate po Ohitawa, & 
Falls c a Monireal. In que 
città, che 
QHimpaiadi 


castelli cli 








sinu =l 
Mimi 
A 'ullinmaa 


perg mne 





“sarà, sile dell 
l'Assessore re 
gionale alla pubblica istruzione, dot 
tor Carlo Volpe, accompasato da 
del comuatlo 
sne della crande manifestazio 
Simon Sint Pierre, 
alle pubbliche 
ha visitato | 
seu lo scam 


vice presidente une 


TREE 








me sportiva, sij 
e dall'adedetto 
Teurecon 
impianti olimpici; è 
bio di doni 


ZII, SAL 











La n sic coiaia schematica 
PRI ia sul ampiszài kiki [aLiù 
tralasciare di ricordare chi si 1 RI 


ni successivi all'inaupurazione della 


muova sede diel Forolàr cd Toroni I, 
l'avv. Comelli, accompagnato dal 
presidente cdell'I muti, ha visitano il 
prande palazzo in costruzione 
74 piani sarà ll più alto del 
Lanada che Cas paterna il Bank Mai 
incal Sia sorgendo nella zona cen: 
irale della città e a breve distanza 
larre più elevata del 
la Canadian National. ultimata pr 
piro di questi giorni, e vi sianno ini- 
bora Lum altre 130 operai di 
ii nazionalità i capo alcuni 
di Gi Camino di Co 
San al Tagliamento 
due ospiti giunti da 





(Ct 
Ì SU 








dalla mondo 














driimo è 


VETRI CSS, 


Friuli si sona cordialmente intratte 


Da rilevare che le facciate 
& e le pareti dei 
i scale smo completamente rive 
ste il 
del si 





corridoi è 





marmo a opera del cantiere 

Eddy De Medico, nativo di 
ito, presidente della Fame, A 
Visita e stalla ellettuata dallo 
avv. Comelli e da Ottavio Va- 
ullici dell'aviatissima im 
immiobiliarecdilizia del sie 
i Di Luca, segretario 


“| Fopalài 


Farc 
inloza 





crio agli 
presa 
Primi Lesorie 


TETI dal 
alito della nostra istituzione, cui si 
è apriumio dl sie, Del Medico, il pere- 
sidente della Regione ha infine visi 
Silvano 
considerato il pan 
Filip 


ACCOMpaI pres 








tato il color laboratory 





complesso fe non soltania del 


I 





Canada) pier la 
d'ogni Lapo. II pervasz 
da uno spirito ci famiglia alimen- 
tato «doi dirigenti © consoci 
Silyano Venvio e Nane Socilotio di 
(udlruipo il prima, di Sesto al Re- 
una 
mag- 


atogral e: 






rhena il secondo), di lavoro a 
llamtima chi maestranze, per la 
or parte Inulane, Mel corsa della 
VISIERA gli Lib hanno avuta la 
iacevoale incontrai 

Antonio Venuia, padre di 
novanl’anmi suonati, er 
la arno, 





surpresa di 
ccm |l sit 
Silvano: a 
hl suo pa 
un scsleliai 
cum ammi fa 
memrlie, il sig, Antonio 
pià cunuszia Vemieri e im Ji 

raggiunse il fielio a Vo 
ma n condizioni ben 
rimanere incerti 
“A ALIIVILI 


f 
fedele come 
LI 


SIT parso CSS 





ill: COMSag 
alla 
che aveva 







pentita 





[RETRILCHA 
nono valeva 
liedeva che la 
retribuita. Cosi. da allora, anch'egli 


i 
ie dpi laborato 





i lose 


mattina il 
per Vintero 
nerilza «del 
1 SOT 






i si ingrnatt sm, 
di livorno, Al comp 
mo ano cd eta 
mis di novembre, eli è 
mentalo il alano 
Certamente anche per questo il 
presidente cella Bepione, di 1 
bin Friuli dopo la settimana È 
lin commentato coi Li 






norvaniasi 


sa Lilck 











AME 
di Torti 
sie parole la 
lata inesperienza indimenticabile 


visita in Canada: «E 


FHIULI NEL MOIO 





MONTREAI 
Uesira 
olimpico canadese. 









» L'assessore regionale alla pubblica istruzione. dott. Carlo Volpe la 
iliguio con il sig, Sinton Saini Pierre, vice presidente abel comitato 


Un esempio di friulanità 





L'avv. Danilo Sartogo 


al è pia J È P ap 
Nel ittititiero dello scorso moventi. 









bre prnbbliicnnimo da soiizia della 
morte dell'avv, Danilo Sariogo, pri 
sidente del Fogolor di Homa della 


I i 
giunio dal dol 
t ? J 
vice presidente del 
FELL 


MPfo scri pao 





Hariogo ad 





fnerncii sha evidenzia | 

Fal detti comparso e perc ON 
dui iitendiainioà il itosiro 
GNTef riscritto CHAT RI id FRENO 





dell'a Sarto 
ETICI dl 
la metropoli 
ir, fa 


centro 


Principale meriti 
co È stalo quello di n 
Cesa per lanti ammi me 
di Rima la fiamma del Foi 
i uni 









emalo x SSN ZIE 





La visita del presidente della Regione e del presidente dell'Ente al grandioso 
edificio della Bank Montreal, în costruzione a Toronto. Accompagnano gli ospiti 
il presbdente della Fame furlane, sig, Eddy Del Medico, di Tarcento, è altri leenkei 


niziative portico 
Sono ben 


di incomtiri e di 

lafmente loncile è 
pali 1 Friulani nella ca 
pitale che nem abbiano avuto, pirima 
mirarnio: € 


vitale 

resta 
o pui, loccasiame di ino: 
chbero questa for 
i, Curopreralà Coal 
friulanità 


si debba 


1 iutti coloro che 
una, l'avw. Sarto 
vinto, dette 
e un esempio d 








come ci 


semline sempre leli della « piccola 
patria wir mella fedeltà all'Italia 
La si moasdestia, la tenacia nel la 


voro, la sima del dovere compiuto, 
la san profonda umanità som dive 
mule per i soci del Fosolir di Rima 
alati tia nali, & fecero co 
munque di lui un'incarnazione delle 
caralleristiclie peculiari della hostra 
chel 





piomo 





delle nostre tradizioni, 


pente, 
mostro 

fu è possibile dimenticare 
vv. Sarlocso considerò il Fog 
come la sua seconda famiglia di cui 
andava orgsuslsoso. Da qui tutte le 
sue molteplici iniziative: | convegn 
di studio le conf Em, Ik I 
conviviali, le riunioni culturali 
hanno caratterizzato — com una Ire 
queen 


SENI, 


che lo 
pali 














sà 
c'e 


RITI SUDOLSSO IITELINI 
hanno del miraco 
dispersiva come 

«alalizio duran 


i, LTL 
& crescente che 
loso im uma ciula 

Bema la vita del 
te li sud presidenza 


Dei tanti incomiri da lui voluti, © 
curati com passtone trees plosi, Van 
mb qui ricordati, se non altro per il 
loro profondo significato, Scguenti, 
rimantomo invero memerabii li: 
emi in amore di Ss. E. Fio 
tolmezzino € 
sdent e del cardinale IHdebrando 
Anlomiutti: Tinconiro con il cardi 
nale Florit e i Padri conciliari friu- 





chi 





I nil 


Paschi siorico iN- 





Luni sparsi in tuito il mon im cx 
casione del Concilio ecumenico Va 
o I: il conve 
«ul tema « Prospettive economiche 
della Remone FoulbWenezia Giulia 

le erandiose riormate del lavoratori 


a Latina alla presenza delle più alte 


di sudo 





Rca 








carkhe povernalive e negionali, per 
celebrare i trent'anni di operosa 
pinesenza del coloni friulani nell'A 
Ero pontino he «i Teissono dii man 


contesrengae Les 


qualibenti stu 
*i clise 


slitissir 





ticare le n 
mute a Rona dani 
dicsi friulani: la 
eni del Carlevarijs e del Tiepolo al 






E 


rasscena di 






Gabinetto nazionale delle siampe, 
CpI rizata con la dire kw del ci- 
vici musei udinesi; le mestre, patro 
cinate dal Fozolir, ili artisti del 


Friuli, 

er l'avv. Sartogo, ogni incomiro 
co i litulati di Roma o di Latina 
È motivo di f i protonda perch 
eli dava meado dimostrare il sin- 






di 
cero alletto che mulriva per ciascu» 
mai di casi: WEerso i piccoli, pei i quali 
aveva ripristinato la festa di Samia 
Lucka: werao i giovani, che voleva 
sempre più tenacemente fedeli alle 
tradizioni dei padri; verso il grup 


desiderava presente 


VeTzab IULI | 


pa corale, ché 
i ogni manilestazione: 
soci del Fosolàr, pei quali aveva 
iUZ UTO 
ASEICRO 

i rimpian- 


del 


siUmpre un sorrisp c um 
' i 
l'indimenticabile inartai © 





dolci i IN 
cuwri. Il 


Sarlogpo rimalii «cmpre caro: 


FISUONA com 
nostri 





io nei ricordo 
lana 
© non potrebbe cere altrimenti, al 
retorica 
al sentimento Iriulano. 
Di lui ricordiamo il probesshomesta 
competente, in lui scrttolimsiae I 
cultore delle tradizioni € 
delle virtù della nostra pente, con 


La press 0 


là d'ogni 


Soil] 


TASTI LUI 





minano 


credente che con 


Los intorno 


lui esalbiamio il 


liana ha 





‘i nutentici della 


ALBERTO LESCHIUTTA 


UDINE - Palasza 


CASSA DI 


‘prribe 1975 


Nel Fogolar 
di Torino 


Nell'ampho salone del 
Forino, gremito a tal punto che «i 











sii licmpile anche he sianze e i 
COL Ditigui, si & esibito per la 
seconda volta il coro Stelutis 

èpreginmente diretto dal m' clom 








Giovanni Painc «hello parreaso Noa 
della Visilazione ll piroeramma 
tratto «dal repertorio balelaristbco 
dell'arco alpino, comprendeva can 
zamhi | aiitest, lmmbarde, venete è 





friulane, È isti 
che, iniiimorati del Friuli « 
sue tradizioni, hanno intitolato il lo 
d 
meritato 
slauzi 


IMI «DO Larkin] 


«belli 





col dale mamo 
hanno ben 


SLTIL A ft 


ro complesso 
 Stelailis = 
ji MIMerngdsg è SETE 





comi del Fo 
smi LncLiga 


cvisore dei 
slalom 
immanati, d 
assiduo e solerte col 


Mucavek 1 
polar di Lorina 
ima Reno 
nl e Fe 
laboraitore del sodalizio. 





rv: 


Tra le 

I 
dba] dirulami 1 
nera partie 


iero 


isialive Indrapresi 
à capitale del Pie 
lare menzione 


alienato ia 


VII 











O LLOSA 
il lusin 
cenlemente dalla manifestazione de 
salumi e al Lu 


BSUOCE=SSO 


Apice LEE 





An Tin arenaria di 
Santa Rita, Gli esercenti, promotori 
chella Settimana cel win friula 11, 
anno esposto Iulix varietà pro 
i Rimis a 
vini del Collio sono stat 
i [Nu ricerncali) apprerszali 
quelli di Buttrio delle Grave del 


? I 
Torre. Pei prose ti « 1 


dotte cai colli oricniali, è 
Ceorizia. | 
anclee 





SaS ELIETÀE 
larga ssposizione di prodotti di Sai 
Danieke e di Sauris. Ai 


«tato distribuito indovinato manberia 


visitatori è 





le di propaganda inviato dall Epi ii 
Udine e dall'Azienda di soggiorno di 
Li; nan 


Sabbiadoro 





LEGGETE E DIFFONDETE 


FRIULI NEL MONDO 






della Seda cordralo 


RISPARMIO 


di UDINE e PORDENONE 


FONDATA MEL 1876 


BEDE LEGALE 
Cas, Post, n, 2857 Centr. « Tel n. BLIMI 


BEDI: 

UDINE - Via dal Manda, È 

AEREE DI CITTA” IM UDINE 

H. 1 - Via Comoia, {i 

H_ 2- Via %oltuma, 18 son sanripa # 
Gibb al sartalò oitefrutlicalo 

H. 3 » Piariettà dal Porro, i 

Hi 4 - Pixrza Vania, 4 

AGENZIE DI CITTA" IN PORDENONE: 

H i: Viale Tranio, 10 


SAT AL N 


Paliimonia 


Fosdì amministrati al n dbcembre AGTA n 
Brsglicenta sfogilà nell'ultimo 


BANCA AGENTE FER IL 
CORRISPONDENTI 


DIRESIOHE GORERALE IH UCIHE 


« Talon 4-19 € A Udine 48,101 CRUP Esi 
PORDENONE - Via Mazzini, 2 


FILI&LI; 

figuileia Brugsarà, Cervignano, Cisferna, 
Ciwisala, Codroipo, Latisana. Ligsana 
asbiiadoroi, Massago, Marito Ligurare 
Biormiplianào, Falmatova. Sacile, Son De 
nisle del i fin Giorgio di Nogara, 
San “ito al Tagliamento, Spilimbergo, 
Tolmtrà 





DICCSIORE rita 


Lo Basa eTa.ata 
L. im6.907 383.107 
TRITATE 


COMMERCIO CE CAMBI 
IN TUTTO IL MONDO 


wenbantàs L 


PER LE VOSTRE RIMESSE, PER | VOSTRI DEPOSITI SERVITEVI DI NOI 





Aprile INTO 





A convegno in Svizzera le donne emigrate 


Un sottoproletariato 


ZURIGO 


Aprite 


mia cattolica di San Fao 
Centr 


ieri © swizzeri 


L'Accade 
lo. int illaborazione con il 
ili COontarig pier sE 
e con il Centro di studi Bolderna ha 
agpanizzato nei puoopri meiderni lo 
cali di Zurich-Witikon um incontro 
che siustamente è stato fissato pro 
perio nel momento n cui Roma ospi 
attesa Conlerenza E 
ibell'emigrazione. 1 colloqui, chie si 
SM Swolii dapprima in piocoli 
gruppi di lavoro per svilupparsi in 
scpuilo in una panoramica penerale 
della situazione della donna emigra 
ta, danno un tributo imp 
tssimo allo studio dei tenomeni del 
in nostra emigrazione In Svizzera, 
la manodopera femminile straniera 
costituisce il 32 per cento dell'intera 
popolazione straniera attiva, che sL 
pera le 700 mila unità, Le di 
cons lerate la mani lopera p 
buon mercato, possimo guadagnare 
fimo al 350 per conio meno dei 
loro colleghi, Nell'industria tessile, 
per csesmpio, a un quadagno mini 
mo orario di 6 franchi peer l'uomo 
fanno riscontro i 4 franchi e 25 per 
la donna. 

Ma la questione della differenza 
di salario (che d'altra parte miguar 
da anche le svizzere) è soltanto uno 
ki molteplici aspetti della discrimi 
nation di quello che è stato delini- 
to da Una parrecipanta spagnola il 
«sub-sub proletariato». 

Come e nolo, gli stagionali mon 
possono portare con sé la Famiglia: 
soltanto nel cass in cui l'uomo la- 
Virili ib un ospedale princi 
domanda per Vassungzione della mo 
elie nello stesso libogo! ciò a causa 
dell'estrema penoria di personale 
ospedali, La coppia, peraltro, 













lava TREO EST 






























ino] IA 


meg 








Nozze d'oro a Toppo 


I coniegi Lidia e Pietro Fabris, 


I coniugi Pietro Fabris e Lidia Peres 
agi, di loppo di TIrnvesio hammo cele 
brato le loro noere i 
lai parenti e da 1 
assistito Messi 
dall'arciprere don Ro 
parrocchiale 
ito la bestia 

ffetto del loro compaesani 
fer Vea [i al e sociolinento 
dall'officianie) di dedizione al lavo 
mer la solbeciniglime diimoetiata messo la 
Tameglia 

IN «ig. È 













letbrata pu 
lio Toncei 
ali San I 
nina 





chiesa 
è limhitibo È 
stima © dell 


















Du 


btis — cui teceniemienta è 











stia conferita l'onorificenza di cava 
iene di Vittorio VWenego, casio stato 
combattente nella prima gpuwerta mon 
diale — cmigro in Francia come lavo 





ratore specialimato nel settore dell'edi- 
izià: rilotnalo nel 192% na Toppo per 
Unisrsi 10 L ip con caki che è 





iutltorta la cora è 


della sun vita e che 
Euore e | î 
domicili: 


preziosa 
eli dette due figli, 
rami ci ili è 
mel 197 
puer iraeferirai im 


Mord 


ARTT [I pi 










lasciò 





successivamente nel 
America 

Agli «sposti d'oro» hanna inviato mes 
saggi d'avgurio e di felicitazione i Figli 
lominni e eil amici, moli «ei quali ame. 
ficani; a essi si aggiungono i Fervidi 
voti de] nostro piormmale 














non deve asene hgli minorenni. Se 
per caso la moglie rimane incinta, 
dewe andare a partorire in patria 


portare via 
Piresick Migliore 
un annuale, che, 
+ puo loltrarne 
farsi sceeuire dalla fa 


i festa ryy dppure deve 
il nisonato al più 
€ la siluazione per 
dopo quingici 


domanda per 


mesi 





miglia (ii gli © concesso a patto 
che la sitigoziioneo «lell'allogerio sia 
sailiistacenmte. Perché bo sia, si de 


vono spess: pagare prezzi da ca 
pogiro 
Una delle partecipanti al congres 


sa ha duetto di aver finalmente tro 
willo con il marito «e i li un al 
loggio decente, È * d'ailitio: 900 
franchi, pari a circa 233 mila lire 
mensili. Non cè da meravigliarsi 
chi, iS Un zimile CIrOVIIA, 
quelle straniere chie palrebbero fare 
innto le casalinghi, preleriscono 
cercare un la i fuori, 

Quasi la metà delle donne strane 
re im Svizzera (Sccuipale mil 
processo produttiva del paese, spe: 
cialmente nell'industria tessile, meo 
canica e alberghiera, nonché nel sci- 
lore sanitario. Si tratta nella mas» 
sima parte di donne aposale. Le mi 
bili ver Spessa ospilate in cdi: 
tici messi a disposizione dalla ditta 


i LETILiNa Guirveglianza., 
Le visite maschili mon sono ammes 
bon it parlatorio, Chi sparra 
ij non riesnira all'ora prestabilita Ae 
ve cercarsi un alloggio fuori 

All'ospedale cantonale. surighese 
*jgbe un ufficio di consultazione 
al quale si rivolgono donne con pro 
blemi specifici TI 30 per cento delle 
visite © da parte di straniere. Fra 
queste, il 90 per cento chiede infor 
mazioni sull'uso della pillola, il 10 
per cento sull'aborio La pillola vie 
ne formia gratuitamente. Purtrap 
pu a giunge per questioni 
cconomiche, oppure, 
bi, per dower lane 

Altro problema, quello dell'educa 
zione dei figli. Non è raro incom 
trare madri italiane 0 spagnole che 
stentano a tarsi capire dai propri 
bambini che, frequentando asili è 
scuole svizzere, disimparano la lin 
gua madre, Fegpio, qualche figlio 
iudolescente sl aVverpogmis abi peni- 
tori tipicamente stranieri © giunge 
a far finta, per strada, di non esseri 

boro comp 

Troppo poco, melle muniz 
parka della difficoltà del dialetto u- 
shio come lingua nazionale. Im Cer 
mania l'emigrato può mettere in 
pratica quanto appreso nelle scuole 
serali con la grammatica. Qui no. La 
lifgua scritta e quella parlata sono 
diversissime, Ciò causa ulteriori D 
*stiscoli per la tanta n inte 
grazione, giacché si creano dei ghet- 
ti anche linguistici, 

Ln quanto alla salute, dev'essere 
di ferro se noî si Wiuole sentirsi 
rispondere: «Siete qui per lavorare, 
Mon per cssere malate, Tornate da 
danne siete WEDRILE, là patata 

















ESEIGI 








Mo sIretta 


hi be 





CHI Sl 
come sli a di 


nom tapol lo. 














sospira 















SIA 





fi: in ozio quanto vi parele, Ora, 
con li recessione ih atto anche qui, 
si aggiunge la paura di perdere il 


pfiasto di lavoro, «Se mio marito Vis 
ne lic enziata, dovr VOCETHE im 
ltalia senza i È Ineguenta 
la &cuola qui è che Lemmaonù cdi ot 
essere in grido di continuare pli 
suuidì da noi, a causa della lingua 
ha detto una ber 

Alla domanda se vorrebbero bor 
patria, diverse 
no risposto che non saprebbero più 
ialattarsi alla mentalità dei rispetti- 
Wi luoghi cli origine, alo invece ho 
una gran voglia di tornare in Ila 
lia. dove vorrei studiare 
politica», alflerma una biondina, La 
abocia» della compagnia: Maria Ro 
berto Zanus tin portata in 
Svizzera all'età di un anno e mezzo 
in maniera mance scei, è cresciuta 
qui ma è figlia di un bellunese. 

Al congresso cerano presenti pa- 
recchi womini: per cercare di capire 
meglio i problemi delle loro come 
#, hanno detto, e anche per 
evitane im seno all'emigrazione, 
si [ormmino correnti opposte, Soste 
Ruano cioe che le rive icazioni fim 
minili nom devono andare contro 
eli interessi degli uomini. 


FIORENZA VENTURINI 
(Da « Il Gazzettino 2) 





Ecki"rhi 








Masci 





nare in domne han- 


(ONSSILRIIÌ 





è 









pali 











cia: 















FRIULI NEL 


ALLEA ILE 





In Friuli dopo la conce 








sbone della Conferenza nizionale dell'emigrazione, alcuni 


dirigenti di Fogolira all'esterò si sono inconirali con il presidente dell'Ammind: 


strazione provinciale di Udine, avv. 
Bertossi, presidente della federazione 
dadi. 
Tuirello; I sig, Angelo Doanall, 


Winiebo 
delle sochetà friulane in 
Carlo Linda, presidente del Fogolàr di Johannesburg (Sud Africa]; Vawv, 
fngabdenite del Fogolàr di Svdney (Australia): 1 


lana. Natale 
Argentina; di 


Turello Da adiniatias 


cav. Mattiussì, del direttivo della federazione delle società friulane in Argentina. 
LL | 


degl emigrati 


(quis ioni IL 
intera 


Fra le numerose 

senti allo condizione del 
itali: mi emi ti, quella delle ri 
messe «i colloca da qualche bem 
al cenina dell'attenzione degli SETTE 
bienti competenti e della stessa api 
none pubblica, E ciò per due 
tivi: in primo luogo, perché i ri 
«parmii emigrati, ch 
pd dille valle frutto di prameli Nik 
crihci, debbono poter essere valorie 
all e impegnati nella maniera più 
redditizia: in sscondo luogo, pere hi 
le ri provenienti dall'estero 
rappresento Un comsiderevole ap 
porto di valuta siranicra 
mia mazionale, con bemedibci 
RI T equilibrio dillo reastira bal 
che pagamenti 

Da tiempo il ministero degli Alî- 
fari esteri si adopera presso ambien 
lì è Aulo competenti, in Lavare 
chi provvedimenti intesi a incentiva. 
rimesse © a creare opporiune 
piussibilità di impiego al Mussa di 
denaro che gli cmigranti inviano 
ogni anno in Ialia, In diverse sedi 
Gi vinte nutorevalmenice avan- 
zale conerete per indi 
viduare i mieccamismi di incentiva. 
zione delle rimesse è, in quesiti SM 
so, dalla recente ‘Conferenza nazio 





lina 








cisl sima il 








ese 


all'ecomo 
ceiletti 











re le 











LE ES 


proposte 








nale dell'emi; razione paola certa. 
meme scaturire l'occasione miglici 
re per il varo di concereie inizia 
tive a livello porermativo. 





Si tratta, come è ovwbo, di um 
blema che inte sopratutto 
dinamento bancario e, in parti 
ira, qui Canali altravetTàz | cali 
le rimesse possone Convo 
eliate ai diversi istituti di credito © 
dii questi rimpicegate nel mobo più 
conveniente e nedililitbo, sia pier lo 
interessino Sha par l'intero Sisinnio 
produtti 
Mel trantempo, in attesa di 0 
nici provvedimenti © salino cls al 
piumlo di vista dell'interesse senet 
Si feglistira 





ut! 








essere 














lie l'iniera materia, 
a livello settoriale, iniziative 
a rimuovere alcuni degli ostacoli in 
nito che impediscono l'aumento v 
quanto meno il mantenimento «del 
livello annuale delle 

Tra esse mena particalane 
zione — perché in linci 
MESCEnEI amenti 
mossa a Londra dal Banco di Sici- 
lia im collaborazione IN l'ammi ri 
«trazione delle Poste britanniche, Si 
iratia di un muovo SEryizio hani dle 
rio che rende più semplice e più 
convenie 
lia e che rappresenta una vera no 
vità per | mostri connazionali all'e- 
stero, Infaiti, il lavoratore che in 
tende inviare una rimessa potrà re 


1 iù, 


imlesz 


rimesse, 





Cum | 
quella pro 









(IST 








nie l'invio di rimesse in Ita 








cars) al più vicino uvihcio postale 
Lira l'altro le Poste hanno orari 
più estexi delle banche] e 1h etlel 


tuare l'operazione mediante un sem 


plice blocchetto di moduli estrema 
mente facili do compilare. Il benefi 
ciato della rimessg riceverà le lin 
italiane co rispondenti à quanto vwer- 
Salo in sterline, al cambio d born 
in cui il denaro arriverà in Italia 
Alira iniziotiva del Banco di Si 
cilta € Vistituzione di un tasso di 
interesse di favore per i deposili co- 
sQituiti in Iralia ciuta- 
dini itallani residenti all'estero per 
rizzioni di lavora Tali somme, inol- 
ine, polranino sasere rispedite in Im 
vhilterra Rin qualsiasi mani 
zi alcuna limitazione e diet 
plice richiesta dell’intestatario. 












intcsLati & 








MII 


Dio sei 


Ssmpre nel quadro degli interven 
Li valli sul ihusso delle 
rimesse, il ministero degli Affari 
esteri ha recentemente diramato 
na circolare a tulle le rappresenitiani 
ma italiane all'estero inn andiole 
ai fini d'un migliore commdinamento 
della materno da piatte dell'amimini 
a Lrazorme a scenalare l'eventuale 
esistenza di allure iniziative simili © 
a rencbersi Ti limiti «del possibile, 
promotrici di amalcoetti sistemi per 
lincentivarzione e la valorizzazione 
delle rimesse, in collaborazione com 
istituil ed pubblici e piivati 
aqeranii in loco. 


intevolare il 
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VISAE EE 





irgontina 
Jia 


raso 





tiva dello scor danilo i 








Eno Mattisnssi cardiogo da Bueros 
Mies, chie gli fia cdiidacea 
La scomparsi di Domenico Fac 


che ha iu 


spome nti 


avvenimento 
dolorato e riempito di 
tutta la collettività italiana in Ar 
gpentina. Il della sua par 
scnvalità Duoitt del commise ii sa 
spinge n manifestare il mio pen 
siero pai inline su queesto Erialano 
che, più di (ET alina che ho cons 
sciuto, ha pensato e agilo per il 
lencsa&re Marzi ile i &puimi ile dei 
zionali emigrati. Lo faccio ci 
gonlio dell'emozione N inle 
che mi ispirava in geni nostro ine 
contro: rari e brevi incontri, lul- 
time dii quali avvenne nel giuano 
dell'ano scorso 


Avvicinare Domenici 


chin è un 








ricordo 








ibra 
il cur 








Fiacchin mi 





dava sempre la sensazione di viwe- 
re un fatto straordinario, perchà 
avvertivo fin lui una personalità 





diececzione, I suo midi erano seni 












plici e schivi, la sua parola piana 
e sundente, la sua passione per il 
Friuli immensa: come immensa e 
sempre viva è sinia la sua capaci. 
iù di sognare 

Dalla sua paersona irasparivano 
semsibilità e purezza d'animo. Sin 
Lesi langibile di queste qualità, © 
della conereierzza € Ecm Tos1Ls dic] 
suc spirito, & la magnilica «e Casa 
del Friuli » di Colonia Carova. Per 


ché tanti anni di emigrazione im 
deni pare del mi do hamna dato 
solamente una Casa del Friuli? Nom 
cè che una risposta, Di buoni friu- 








Liani nel mondo ce ne sono stalli, 
© ce mie sono patmualmente, moltiz 
simi; ma di friulani cone Dome 


Mii Facchini (E Ne stato Ung «colo 
In lui il destino ha «uluto unite 
le tradizionali qualità della nostra 
slirpe forza, laboriosità e onestà 
— dd altissime quinlità RIMTRILTR® 
ha valuto sempre iccesa mel suo 
animo la fiamma dell'amore per il 
Friuli e per la sua pente. 

Caro Faechin quanio mi addalo 
ra l'idea che nom potrò più 
tare la ina dolce e cara vare, me 
rivedere il tuo limpido è triste 
apuardo che facewa pensare al mite 
cielo aszurro del mosiro Friuli! 


Dott, ENO MATTIUSSI 


ascol 








DARVILLE {Canada)] - Al ballo di Carnevale organizznio dal Fogolàr, è stato 
miao in palio un vinggio d'andata e ritorno per due persone alle isole Bahamns. 
Ecco la fortunata coppia vinelirice — i conlugi Corona, di Misalsanuga — rice. 
were Il premio dal presidente e dal tesoriere del sodalizio, signori Pistrin e Pusui. 
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FRIULI NEL MUNDO 


LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


Aprile 1975 





Per un miglioramento delle pratiche di pensionamento 


Tutto il Veneto a Udine 


Piovono anche all'Ente « Friuli nel 
mofnilo » proteste e richieste di no 
stri «mirati per interessarsi di pra 
tiche di pensione che giacciono alla 
sile dell'INPS di Udine, dove inlat= 
ti si © accentrato Lutto questo la 
voro d'esame di domande di pen- 
«ione di lavoratori delle nesioni del 
Veneto e del Friuli-Venezia Giulia 
E' stato perianto logico il nestro 
intervento agli uffici udinesi del'IB- 
PS per conoscere se cilellivamente 
le proteste dei mostri emigrati han: 
mo un fondamento. 

Sinmo così venuti a sapere che da 
quiallro anmk, alla sede dell'INPS di 
Udine, è stato costituito il Centro 
compartimemale delle Tre Venezie 
per la trattazione. delle domande 
di pensione in regime di conven 
zione internazionale, La costituzione 
di tale organismo era sala concerla- 
La con alcuni organismi assicurativi 
siramieri e con la collaborazione del- 
le direzioni generali degli enti di 
patronato peri 

I} ovviare presso le sedi provin 
ciali all'eccessiva dispersione dei 
compiti, alla mancanza di ccordina» 
mento © di unitarietà di iraitazione, 
all'indisponibilità di um mumero sul 
hiciente cli unità impiegatizie formite 
del tipo di preparazione necessaria; 

7} eliminare la necessità, presso 
ciascuna sede, di un organico ade 
vuoto anche per un ridotio movi» 
mento annuo di pratiche in com 
venzione: 

3) utilizzare un nuclcso come quel 
lo di Udine abbastanza consistente 
di personale specializzato; 

4) realizzare una sintesi abbastane 
za felice tra esigenze d'accentramen- 
to cd esigenze di vicinanza e di col: 
legamento com alcuni strumenti 0 
perativi di base, che sono, comun: 
que, rimasti di siretta competenza 
delle sedi provinciali. 

Al Centro compartimentale è stata 
demandata la maggior parte dei 
compili precedentemente svolti, in 
materia di regolamentazione inter- 
nazionale, da parte delle sedi. In 
particolare, a queste ultime è mma- 
sta Vistruttoria preliminare delle 
domande e l'eventuale liquidazione 
delle prestazioni in regime aulono 
mo italiano è delle amizipazioni 
provvisorie: tutti compiti, quindi, 
chie mon richiedevano una panico 
lare specializzazione nel personale 
addetto, 

T successivi adempimenti, e cioe 
l'instaurazione dei rapporti com gli 
organismi esteri e tutte le alire ope 
razioni noccssarie per giungere alla 
determinazione definitiva della pre- 
stione dovuta al sensi della vigen 
te regolamentazione internazionale, 
sono svolti dal competente « centro 
comparlimentale = che, fornito, 3 in 
linea di principio, di un organico 
adeguato e altamente qualificato € 
dovendo operare su un tipo omope- 
iso è su um mumero costante cli 
pratiche, potrebbe adottare, a tutto 
waniaggio della comrentezza degli a- 
dempimenti, sistemi e ritmi di la 
orazione mon altrimenti realizza. 
kili 

Al Centro di Udine sono perve- 
nute sino al 31 ottobre 1973 ben 
56787 domande di pensione, di «ui 
21473 sono siate definite (10628 e» 
colte e 10845 respinte). 

Le dotazioni organiche dovevano 
essere di 21 unità al I° gennaio 
1970 e di 25 al I° ottobre 1972 (do 
tazioni previste dai servizi centrali); 





invece le unità presenti al Centro 
sono siate le seguenti: 156 nel 
1970; 145 nel 1971: 177 mel 1972; 


20,58 nel 1973. Da rilevare che il 4 
per cento è personale giunto al Cen- 
tro nel 1973, e sollamio lo DA% 
è rimasto dalla data di costituzione. 

Nonostante questa carenza di per- 
somale e della sua logica imprepa- 
razione, il lavoro si è effettuato in 
proporzione; mel 1970, 3331 pratiche 
definite (1752 accolie, 1579 respin: 


bebi nel 15971, #780 definite (2466 nc: 
colte e 2314 resplintel: nel 1973, 
6695 definite (3045 accolte, 3650 re 
spinte): mel 173 {simo al 31 ottobre), 
6667 definite (43363 pecolte, 3302 ne 
spintel. L'amivo delle pratiche è 
slalo il =«ceuente: 9939 nel 1470: 9534 
nel 1971; 10089 nel 19Th 7235 nel 
1473 (simo al 31 cntoabreeì, 
Stante il protrarsi della grave si 
tuazione di ritardo presso le sedi 
il Centro si è frovato, nella delicata 
e difficile fase di avvio, a dover 
«mialtire uma male di lavoro di gran 
lumia superiore a quelle che dive 
vano considerarsi le sie reali possi 
bilità operative. Nell'analisi dell'at- 
tuale situazione questo fattore va 
debitamente ssgliato, im quanto d 
indulbbib che esso ha pregiudicato 
în partenza, in maniera sostanziale, 
le possibilità che aveva il Centro 
di raggiungere i livelli di funziona: 
lità considerati ottimali, Noa va 
infine dimenticato che li ercazione 
d'una struttura organizzallva a ca- 
ratlere specilico ha impresso una 


L'ASSISTENZA MALATTIA 


In viriù dei regolamenti delle co- 
munità europee concernenti la sicu 
rezza sociale dei lavoratori mberanti, 
gli assicurati lavoratori, dipendenti 
o titolari di pensione e i compeamenti 
delle loro famiglie che si recano per 
un soggiormo in uno dei Paesi della 
Comunità, diverso da quello in culi 
sono residenti, possono beneficiare 
dell'assicurazione malattia qualora, 
durante detto soggiorno, il loro stato 
di salute richieda cure mediche. 
Prima di partire, gli interessati det 
bono munirsi di un formulario atte 
stante il diritto alle prestazioni del- 
l'assicurazione malattia. 

Detto formulario viene rilasciato 
dall'isututo d'assicurazione malat- 
tia presso il quale il lavoratore è 
assicurato. In caso di malattia o di 
infortunbo, durante il suo soggiorno 
in un altro Paese della Comunità, 


spinta chel iutto +traordinaria alla 
massa di lavoro in trattazione. 

L'istituzione del Centro di Udine 
ha svolto un'azione di slimolo «è 
di filtraggio senza precedenti, attra» 
verso la quale tutte quelle situazioni 
che potevano precedememente risul. 
tare latenti «, in certo qual mado 
nascoste nelle pieghe d'una sirutiura 
organizzativa cstremamente disper- 
siva e sconrdinalla, sommo venute me 
pentinamente & cnuclearsi e a com 
cmtrarsi, mostrando in piena luce 
tutta la loro reale emiilà e gravita. 

E' periamio comprensibile come, 
di Fronte a questo inusitato © re 
pentino sviluppo dell'impegno ope 
rativo, anche una siruitura spescia- 
lizzata, qual è quella del Centro di 
Udine, abbia incontrato serie dilfi- 
soltà in termini di rendimenti 

A ogni modo, è di questi giorni 
la notizia che la pesantezza del la- 
voro alla sede dell'INPS di Udine 
sarà alkevinia con il dimezzamento 
delle competenze, grazie alla crea: 
zione d'un analogo uflicio per il Ve- 


l'interessato dovrai rivalgersi allor 
ganismo d'assicurazione malattia 
più vicino La denominazione del- 
l'organismo in questione è preci 
sata sul formulario, Le spese di ma- 
lattia e cure mediche, ricovero in 
ospedale ecc, saranno prestate & 
carico di tale organismo del luogo 
di soggiorno, secondo il sistema in 
vigore mel Paese, L'organismo for- 
nirà tutte le indicazioni utili al pro» 
posito, In generale, in Germania, 
Danimarca, Irlanda. in Italia, nei 
Possi Bassi e in Gran Bretagna i 
medici autorizzati dall'organismo 18» 
«icuralore pics Laino eratulamente 
la loro opera; nei Paesi Bassi è in 
Irlanda anche le medicine sono gra. 
iuite, mentre negli aliri Paesi viene 
dato un contribute (non rimborsa: 
bike). 

In Belgio, in Franzio ed in Lus- 


L'ORGANIZZAZIONE SANITARIA 


Ecco una breve panoramica cel 
l'organiszazione samitaria in alcuni 
Paesi curopel: 

SVEZIA — La spesa macionale 
della sanità & di 4 mila miliardi 
di lire l’anno, pari al #5 per cento 
del prodotto nazionale lordo, Vi è 
un medico per 500 abiianti. Il costo 
della retta ospedaliera è pagato dal 
lo Siato e sl aggira sulle 30 mila line 
al giorno. Sellecento lite sono a 
carico dell'assicurato, 

Lo stipendio d'un primario è di 
lé milioni annui, di cui 9 sono inni. 
temuti per tasse; quello d'un assi 
stente è di 11 milioni, di cui & sono 
trattenuti per tasse, IL reddito me 
dio di un medico è di otto milioni 
annui, di cui la metà è trattenuta. 

GRAN BRETAGNA — La spesa 
nazionale per la sanità & di circa 
5 mila miliardi Vanno, La percen 
tuale di letti disponibili per mille 
abitanti & di 9,3, ma nel 1972 la 
percentuale del Lelli cocuppati è sti 
ta solo del 7,3 

Il costo della retta ospedaliera 
va dalle 24 alle 30 mila lire al gior 
mo. I pazienti che godono dell'assi- 
lenza nazionale mon pagane alcu: 
nai retta né debbono sostenere alcu 
ma spesa per le medicine. Tuttavia, 
xi sono alcuni cmeri nemmimali pet 
alcune prestazioni: circa 3M lire 
per ogni riccita (esclusi i baumbi 
mi fimo a 15 anni, gli ametanmi altre 
i 65 ammi e le gestanti), 

Lo stipendio d'un primario ospe- 
daliero va daeli 8 ai 10 milioni an 
ui, di cul circa il 40% è trattenuto 
per le tasse. Il medico specialista 
guadagna dai 4 ai 6 milioni l'anno. 

FRANCIA — La spesa nazionale 


pier lo sanità si apgira intorno al 
45% del bilancio nazionale. Il mu 
mero dei posti ketto è intorno al- 
VHS per mille abitanti, IL costo della 
retta In ospedale è sulke 30 mila li 
re al giorno 

Lo stipendio d'un primario ospe 
daliera a tempo pieno è intorno ni 
IO milioni Vanno; sono detralte ci 
ca il 30% di tasse; un assistente 
ospedaliero a tempo pieno guai» 
gna sui 3 milioni l'anno, 

MURVEGIA Ino questo Paese 
l'intera popolazione fruisce di un'as- 
sicurazione obbligatoria contro le 
malattie, basata sulla convinzione 
che le cure mediche sono un diritti 
dell'uotrio e che la imalaitia è see 
cialmente nociva, La retta negli 
spesdali si aggira sulle 30 mila lire 
«dl è pretuita. La spesa per la sa- 
nità si aggira sul 9% del neddito na: 
zionale lordo. 

Un primario guadagna, detratte 
le tasse, circa è milboni di lire Van- 
Mk II redilita misdiz d'un medico si 
igggira sui 5 milioni annui, detratte 
le tasso, 

GERMANIA OVEST IH 97% del 
la popolazione fruisce di un'assicu- 
razione chhbligatoria contro le ma 
lattie. La spesa per la salute si ag 
gira interno al 6 del reddito mae 
zionale lordo. I posti letto sono in 
torno al 9 per mille, 

Il costa della retta aspedaliera è 
intorno alle 30 mila lire al giorna, 
che sono pagate con j fondi delle 
assicurazioni obbligatorie pubbliche 
& private. Un primario ospedaliero 
muadagna intorno ai 12 milioni l'am- 
no lordi, 1) reditito medio d'un mie 
dico © sul 6 mulioni l'anno. 


LUCIANO PROVINI 


meteo ino una seghe di quest'ultima 
cifcoserizione, E° sperabile che con 
luascasione si giunga a un totale 
accentramento presso questi uilici 
per le pensioni degli emigranti cli 
tutti gli adempimenti relativi alla 
liquidazione, contabilizzazione, pa- 
gamenti co pestione delle pensioni 
in regime internazionale. 

Questo tipo di soluzione dovrebbe, 
tra Valira, consentire Velimingaeione 
w quanto men il contenimento, d'u- 
mi delle cause poste alla base della 
mancata correntezza delle erouazio 
ni: la vischiosità attualmente riscon 
traia, in fuite le nosire lamentele 
negli adempimenti « comtabili =. La 
soluzione in csame dovrà compr 
tare, a livello di centro negionale, la 
massima utilizzazione dei sistemi 
automatizzati, 

Sempre in materia di Iunzionalità 
del sellore  arpanizantivo preposto 
alla trattazione delle pratiche in ne- 
gime internazionale, deve essere ri 
badia lopporiunità che tali prati» 
che — considerati gli ingenti sneri 
fig cui vanno inconiro i lavoratori 
emigrati, nonche i tempi di lavori 
zione notevolmente più lemghîi ri- 
spetto ad altri tipi di pratiche — 
vadano sempre trattate, a livello di 
ullici periferici, in base a criteri im- 
prescindibbili di priorità rispetto i 
qualsiasi altro adempimento 


IN EUROPA 


semburgo, in linea di massima, l'as- 
sicurato dewe pagare direttamente 
le spese (talune spese), e in seguito 
msttiene dall'organismo assicurativa 
del luogo di soggiorno il rimborso 
di tali spese, sscondo le tariffe ap 
plicate alle persone assicurate pres: 
so il suddetto organismo. Inolire, se 
la malattia o Vinfortunio compor 
tano durante il soggiorno uma inca 
pacità di lavoro, il lavoratore poirà 
chiedere che gli sia corrisposta l'im 
dennità prevista dalla regolamenta. 
zione del Paes in cui è assicurato, 
A tal fine dovrà inlormare l'organi: 
smo del luogo dove soggiorna pre 
sentano un certificato medico alte 
stante la sua incapacità di lavoro è 
sottoporsi a regolari controlli mes 
dici tiduciari da parte dell'organi 
“IM, 

C(hacat'ultimeao trasmetterà la richie 
sta di prestazione in denaro all'or- 
ganismo presso qui il lavoratore 
è as«icurato, il quale, accertato il 
diritto effettivo del livoratore, gli 
invierà la prestazione in questione 
per vaglia postale internazionale 0 
tramite l'organismo del luogo dove 
soggiormmal. 


Imposta sulla pensione 
Perccpisco una pensione dell'lrps 
br Francia; vorrei siipere sé uscite 
questa perio d sopporta al paga 
mento dell'imposta sul redatto, est 
stente in Italia, 
REMIGIO BENEDETTI - Lione 


Anche i pensionati italiani sono 
aopgetti all'imposta sul recdelito clelle 
persone Tisiche, siano residenti 0 
non nei territorio dello Stato; i non 
residenti sono soggetti all'imposta 
limitatamente ai redditi prodotti nel 
territorio italiano. La pensione del 
l'Inps é soggetta all'imposta e la 
ritemaa viene effettuata alla fonte, 
ciad dall'ente pagatore. 

I criteri di calcolo seguiti per la 
determinazione della ritenuta d'ac- 
corno, sono | Scrum to 

— ipplicazione delle traltenule e- 
rariali per le sole pensioni com im- 
porio mensile in pagamento, cum 
prensive degli assegni familinri, su 
periori a 92 mila lire; 

— applicazione, per gli importi do- 
vuti dal I° genniio 1974 in poi, del 
l'aliquota fissa del 10% aulla sola 
parte cccedente le 92 mila lire: 

— esclusione della trattenuta de 
eli importi dovuti per i periodi an- 
teriori al I" gennaio 1974 e, in ogni 
caso, degli arretrati delle pensioni 
di nuova liquidazione e dei conqua- 
gli delle ricostitucrioni, anche se rile 
riti a periodi dal 1° gennaio in poi, 


Risposta incompleta 


Ho letto fa risposta dota al no 
stro correcionale sie. Regolo Deco 
no, Mi scrnbra incompleta, in quari 
ho la prosecuzione volontaria del 
PINPE si pò oltenere facendo va: 
dere i requisiti previssi dalla legge, 
senza tener conto dei periodi di la- 
voro oinceli Siali riger coenieenzionigti 
com d'alto. Se infatti i sie. Desa 
No diese i dal consribrri acta 
sali oppure Parmio e 37 contributi 
setinttnali nel quiligireritio prece: 
dente la parienza in Ansiralia, @ 
vreble ugualmente diritto allo pro 
«tenzione volontaria. Vorrei preci 
sare, ini, che se Vastorizzazione ni 
anti volontari è stala conces- 
nf ami cine varima dal 1952 al 
IMI6i, per infenere la pensione Mori 
è necessario poter far valere i 780 
coniribuii sertimenali, ma il reguo 
«ito previsto dalla legge nell'anno 
in cuni è staro concessa SH 33 
conmpuibpri sentisnamati, S953: ID cr; 
SOS: 136 cuni S955; 08 con; I95h; 
60 cn: ISST: II? cs: INR 5 
tas co DIG: csi 196 cs. 

Don RODOLFO TONCETTI . Toppo 











Le risposte che noi diamo sono 
sempre per il caso singolo; e quella 
indirizzata al sig. Degano rilevava 
che mancavano evidentemente i re 
quiziti per la prosecuzione volonta 
ria all'atio della sua partenza per 
l'Australia; quindi l'unica soluzione 
può ora essere per lul il riscatto del 
periodo di lavora all'estero e nam 
per intero, ma semplicemente per 
quel periodo utile per ottenere la 
autorimsazione ai versamenti volon- 
tari. Oggi il riscatto non è più trop 
po onergss, se è stato ridotto del 
Sa. Comune sia, dem Tomretti 
ci ha dato modo, con la sua bets 
tera, di spiegare che cos'é la «pai 
rentesj neutra» {il periodo di lavoro 
all'estero mon fa decorrere il tempo 
per valutare i requisiti per l'amoriz 
znzione ni versamenti volontari] è 
che cos'é la «cristallizzazionee dei 
requisiti comtributivi per la pensio 
me ie una norma di lransizioie con 
cui la legge ha riconesciuio, a chi 
veniva autorizzato alla prosecuzione 
della sua assicurazione, il diritto di 
raggiungere la pensione con i equi 
siti in vigore nell'anto della cancer: 


sione dell'autorizzazione). E' una 
norma lransiloria, polche dal 1962 
bisogna far valere almeno 15 anni 


di contribuzione per otlenere la pen 
sione di wecchiaia di 780 contributi 
settimanali), 


La riduzione 
della pensione INPS 


Sono diolare di pensione diretta 
{vecchriaigi per i costrifuati versati 
nello gestione speciale dei coltiva 
lori direiti è contemporanei gtrroite 
anti viene papara nera pensione cdi te 
dova (reversibilità) dall'asstonrazio 
me belca per il lavoro svolto dal min 
defunto marito in Belgio. L' fps, 
appena ha saputo di quest'inttiona 
pensione straniera, nti Sui ridorio ln 
pensione di coltivatrice diretta. Le 
sentàra piso? 

MARIA BABUIN . & Quirino 

La pensione italiana era adeguata 
al trattamento minimo e l'Inps ha 
tolto l'integrazione, cioè quella qui 
ta che viene assegnata dallo Stato 
in aggiunta alla vera e propria pen 
sione calcolata in base ai soli contri- 
buti versati, perche è diventa toe 
lire di un'altra pensione, anche se 
questa é siraniera. luttavia 57 rehbi 
opportuno che mel caso specifico ve 
nisse presentata uma réchiesta di 
risame all'Inps, in quanto l'art, 2 
della legge n. 114/74 prevede che 
«il trattamento minimo sulla per 
sione diretta & garantito anche quan 
do il suo titolare percepisca conterm: 
puorancamente una pensione di re- 
versibilità a carico di ogni altro trat. 
tamento penszionisibco sostitutivo 
dell'assicurazione obbligatoria inva 
lidità © vecchiaiae. Il consiglio di 
amministrazione dell'Inps infatti ha 
già mtenuto che le pensioni estere 
smo dai considerarsi alla stessa stre 
gua dei «trattamenti sostitutivi», 
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LA CJA 


Luzie ‘© veve la sò famte, ma 


di pizzule in sù "è jere a stà 
cun tune sò agene, ch'e la tigni 
we par tie c che veve une las 


grande e ben furnide 

Luzie e lonin si perio Iimpro 
mette di Iruz, ancje se sb agne 
è cirive di discjoli Luzie par- 
vie che lui al veve dome la stra- 
de di la a Messe e jè “© vares 
reditàt la ciase 

Tornàt di militiir, Tonin al 
dis& che un so barbe in Vene- 
zuele | veve ciatii un bon la 
vor e chal sarts stàl sblpit a 
no la: 

- *D voi vie un pàr di agn 
‘o ingrumi bèés e ‘o torni come 
un siòr, cussì tb agne no vara 
nlui di cancarà cho ti ciàl no 
me pe cjiase! 

A Luzie no ] mteressave gran 
di ce che diseve sò aene, e 
jere oramai usade a sintile sal- 
do brundula, però no alsave ci- 
ri di faj gambià idée a Tonin 
ni cun peraulis ni cun lagrimis. 
E lui al tornà vie. 

Luzie ‘© spetave cun mil mans 
il puestin e tai dis di fieste, 
dopo Gjespui, si sentave su la 
plane dal balcon de cjiamare a 
ricamà l'azùr tai bleòons nuviz- 
zai; ogni tant si piardeve a cja- 
li la strade ch'e lave in jù e 
‘ inmaginasi CE ch'al dere dilà 
des monz. "E pensave saldo a 
Tonin e a quant ch'al sares tor 
nat dongie. No lave mai di niò 
e lis ade amiis a' passavin dli- 
bant a clamale. 

E il timp al passave 

Dapa nol 
pui, Tonin j manda une letare 
par dij a Luzie che no la vole 
vee ch'al cioleve la He dal pa 


més che scriveve 


ron là ch'al jere a vòre. 

Luzie si sinti come svuedade. 
E mete vie il bleòn ch'e stave 
ricamant, linilu, “e siarà 
il burò dal coredo. "E 


SASTLARS 
lavorave 
come simpri in cjase, tal ort, 
tai cfamps, ma ] SOmMeave ci 
me di cialà un'altre lambicasi 
a vivi. A la viele i diseve juste 
chés pocjs peraulis che no pa 
deve fà di mancul. 

Une di il plevàn, ch'al fere 
sti capelan te Basse, al vigni 
che lài une 
erande e ch'a jerin 


a diur ch'a vevin 
biele cjase 
feminis di 
il plase di fitàj 


sist a' podevin Fai 
ciamare a 
i i 

ch'al ch'al 


malàt e al veve bisu- 


une 
di un 
bere stat 


COTdSs=t E, 





GNELE 


ene di pambià l'ajar. 

E cussì al rivà Pleri, cun lune 
muse patide di fi dol: al feve 
lave juste DIE ch'al CONenLave E 
al cirive di no di nissun Fasti- 
di, Un tie a la volte al tacà a 
pambià siere e a scambia pe 
raule cun lor dopo cene e an- 
cje Luzie no tant ruspe 
tal rispuindi. 


pere 
Une sere, che la viele no je 
re, lui | contà de morose ch'al 
veve vit e che cun tune scuse 
lu veve lassit pene ch'al si veve 
inmaliat e alore lui nol veve vili 
avonde tuarze di scombati. Lu 
zie |] contà di Tonin e si mara- 
ved di Fevelà di une storie lon- 
lane come un sium 

E quant che Pieri j domandi: 
— Luzie, ustu séi la mé mo 


* — a jé | someaà che lis 


rose 
vilijs su la taule a' nulissin plui 
bon di prime 

Luzie ‘e gjiava for dal 
i bleons, ju mete a sblancià tal 
link di ricamià l'arzii 


burò 


soreli, “e 
lassdt a mie. 

Usade ue caste cidine di sù 
AEREE, | pare di strani ta 
crande celase di contadins cun 


ché 


tante int, bestiis ator pe cori 
rumors di 
pesave di no viodi il bosc e lis 
Si la veve 


trator, e soredut | 
monte hr dal balcon 
un tic mal che la clama 
vin « cjarenele », ma Fieri al 
jere simpri tant di buine ma- 
niene e |l e cirive di sjoldi chel 


pati 


moment di salustri. 
Co Luzie | dist dal frut, Pie- 





N meomumento al Caduti di tutte le guerre, a Vito d'Asto, nella valle dell'Arzino. 


ri al fo anciemo plui bun cun 
ie e la sere prin d'indurmidizi 
a" fevelavin di lui come s'al fis 
biel li cun lor. 


FLOC 


AMIS PARDABON 


Durant lis partidis internazio 
nals di balon, anceje il cjan dal 
di Vai al cialave la TW 
spizzani lis orélis ogni volte che 
la bale ‘a lave di un cjanton a 
l'altri dal cjamp, né plui né 
mancul cl lasevin IL 


becjài 


chel ch È: 
lions di spiciadòrs a... dos sjam- 
biz. 

Apene l'arbitro al dave i tre 
sivii de Tin, lui al coreve a tirà 
Ii 
chi ciadrée, il 


taule, o di qual- 
hbalon dai fruz 
fascvial? Al si 


di soi de 


di cijiase, E ce 
sentave parsòre, scugnini nalu- 
ralmentri fi qualchi acrobazie 
par podèé stasi 





Un gruppo di vecchio case a Sanris di Sotto, 


Foto Manni 


L'altve di, un ump alè vi- 
uni a c|olilu parceche il be 
ejir, cun displasé, al scugnive 
dlalu vie. I cjan al è lit cun 
cluwel LIMA JE, ITA Sb a alora cul 
voltàt wiars il ve 


lì micez in- 


cia simp 


cio paron ch al jere 


eropuil 


OPERAZIONS... 
FINANZIARIE 


Al bane de Casse di Sparàen 
une vecjute cul fazolet neri sul 
chil, e ciape-si i dismil franes 
ch'e a tirà»ji e ‘e va vie las 
«ani il libret. Al cassir, che la 


clame indar, si scuse tant e 


j dis: a Sal savés, lui, ce tane 
fastàdiis prin di rivà insomp. 
E, metint i béz in tal sen, "© 


Sfida li ini come ume pa 


vie tea Irascia di un ort. 


INCONTRI 
Cemut, Dinof — 
Nol « mal: e il? 


Ben, ma... tu mi 


un puo 


SOMIa 
I 
Sino, Sal! 
f 
= CLI: { Sl DE 


lic masse prani 


cjapiel un 


PE GNEZZUTE 

La enezzsute, di tre agns, ‘| 
voleve vé ancje jé un pàr di 
ociii par parisi dal soreli. Il 
nono, come duc i nonos, al è 
partit in biciclete pe zitàt e al 
à zirdt in tre-quatri butéghis di 


Po Pieri al tacà indadr a mo 
sli masse ben e pocjs oris do 
po che a jé j ere vientit mil, 


lu puartàrin tal ospedil ancije 
cli 

sugatui prime di cijatà un par 

di chel color ch'i plaseve a |é 

Li ch'e sdalim gli celuloide (LEI 

che, rompinsi, no | tàsin mil. 

Ul a spindot dusinte francs; ma, 


quan'eh'a io piaz al iù ca 
pade une sirenzude intor dal 
cucl da chei doi brazzùz che a 
monione sì sciabojave. 

GUIDO MICHELUTTI 





luî, che nol Fast nancie in timp 
a viodiì so fi 
Luzie co è veve il pin in 
braz © pensave che se nol tàs 
par lui "e varts podùt tor- 
na le chaise si, sere SCURI sla 


lì che si sintive foreste, Ma nol 


GLi 


jere just puartà vie il frut de 
fame di so pari. 

‘E jere simpri vistude di ne- 
ri, cul fazzolet sul cjàf e la mu: 
Sh dure: e lavorave plui gli pri 
me par no vè timp di pensi e 
colà strache la sere e podé in- 
durmidisi. "E lave si e no a 
Messe la domenie, Mila Ab Id 
done no olsave dij nuje dopo 
che une volte j veve rispuindot 
mil. 

Il trut al vipnive si pulit, no 
i lassave mancjà nuje ma mai 
che lu cjapàs tal brax o lu fa- 
mate cun jé e lui al Jere 
masse cujei pe si elit. Apene 


Sl 


ch'al ve i aen, lu menà tal asi 
lo par no vé di piardi timp 
daùr di lui 
Une di lui viode vignit fù 
dal asilo cui voi vajuline, avilit, 
Nol voleve contà ce ch'al veve, 
po a fuarze di vitis al tacà a 
sustà: 
Chei altris true mi cijolin 
vie che tu sé brute è 
Luzie si sinti come patafade. 
Lui Lo |all ind al plane, lun al SI CE 


VEL IC... 


tà e j cjaminà dongje cidin 

La matine dop, puariat vie 
il frut, ‘© tornà te ciamare, si 
cialà tal spuieli, “© cirà di viodisi 
cui 


VII di lui Sal LINA il l'azzo 


E] 
let sismolà i jawei tiràz strenz 
tun cocon e che di agn ju la 
vave bessole; ‘è tirà bor dal ar: 
manon uit 


Esta elàr, i sarta 


tai casscetinma, pia ciatà un ros- 
sel di incolorizi I lavris, pa "e 
le n fasi regulii l ciavel 

Co il Irut al vieni for ili scue 
le, si cialà mor par ciri il vi 
stit neri di sò mari, po la vio 
MAILIVESI, | 
corè incuintri e Luzie lu 
tal braz. 


de a |, al resia 


ciapa 


— Ce biele che tu sés, ma 
mute! — e al rideve. 
Lassaimi almancul chesi 





Sienòr,.. 

zie sintint ch'al tacave a sfan- 

tisi il marum di agnoruns. 
JOLANDA MAZZO 


«i cjatà a pensi Lu 


Emigrati ! 


Etcoò la nuova, 
modernissima 
sede centrale della 


POPOLARE 
DI 


‘. PORDENONE 


che è il wostro 


istituto provinciale 


Banca agente per il commercio con l'estero 


AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA (c.n.b.] - 


CASARSA DELLA DELIZIA - 


PASIANO DI PORDENONE 


SAGILE - YALVASONE 
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Fradi dal musc 


Dinquant ch'o eri partit da 
Cleulas e ch'o vevi pierdut di 
viste il di Cjrulin ch'al 
puartave la blave in Jerbe Male, 
I 


ITRLISSO 


a' foi la prime volte ché altre 
di chi mi soi cjalàl a sei a muse 
a muse » cun t'une di ché be- 


stica, 

Passavi par cos in t'un paisit 
in sagre e, come che il moderni 
smo al domande, a no mancja- 
ve la ejostre tirade da un mus- 
sut, « AI è proprit tratàt come 
un musc — mi disevi ciapài da 
compassion dute la sante 
romade girà cence mai podei 
pausà, cence podci distudà la 
seit a so plasci o muardi l'erl 
freseje ch'a è a doi pas». 


Cussì pensanti, mi soi vissinit 


e... ‘o soi restàt babceo: a no 
eroi ai mici voi, Ogni volte 
che fermave la giostre, i rus 


si tiravin dongje dal muse par 
meravellu e lui, ch'al finive di 
girà cu las talpes ch'a clopavin 
& ch'al strassinave i zocui tant 
an-di veve vonde, drerszant il 
ciàf al tornave a parti dut plen 
di sé, supierbeòs come un cja- 
val. 

i Cussì — mi soi dit dui ver- 
pogrs —, gussì tu scis tu, Lu 
ciano, Come par lui, par te no 
An impuartanme Il sacril'izia, par 
lui come par te durmi sul 
drit e mangià strane no fà nis 
SILE impuartance, dal marte 
che « qualchidun » ti cjarece, ti 
met im mostre: lu, come il 
musce, no tu ds che la grandece 
ch'a ti ten in pis». 

La pore che qualchedun s'in 
CUATEES ch'o eri fradi dal musce 
mi &à fat cori vie, scjampà a 
platàmi; è Cumo o dii Vergognto 
a meti il nas fur da puartie, 

LUCIANO PRIMUS 


{Thiomwile, Francia) 


Chest fum 


Chest fam cassii di 
cr’) 


prar Ponce a MIAIDITE 


ferbes 


impre pi 


Paer di vierte lustri 
Fat sid denti 
forsr S60E ASFT Sermp 


è al fuscari 
l'raltiet cri 


dat Wal fi 


rides formes 





iure? cite di LO WET Fri! 
il colari 
tal cid 


m puerdiar, 


fuori 


vi dlefizi 


, 1 
fe are chi 


IPO FEST, 


BERTO VALENRTINIS 


FRIULI MEL IUS BUI 





Una foto che fa parte della storia di Toppo di Travesioi 
Saocietà di mutuo soccorso, avvenuta mel 18984, bi ricempacono in cssa i soci fondalori: Esmienegildo Pellarin dello Pacas, 


Carlo Magnana, Luigi Fionsito, 


pelliata della scde), Amgelo Desiderato detto Travesan, Ussaldo Todero 
G.B. Tonltto, Ferdinando Tonlito, Massimiliano De 


Martin, Umberio Perezsl, 


fu scattata dl 18 pemnalo 18%, a ricordo della fondazione della 


il perito Vittorio Galafassi (presidente), il perito DFAndirea qdi Navarons di Meduno, pro 
Angelo Taodero, 
Antonio Cecconi 


Ruisigi De Abartin, Ginbibo Tonitto, 
e Giovanni Toneaiti. 


Il Nin, come l’imperadòr Calìgule 


Di dit ce clia wevin cinit di in- 


SCA & scuele, al Nin une volte 
filler — j jere restii tal cià dome 
chel frussonut de storie romane in- 
dula ch'a contin lis crudeltà: è 


sirambetàe di Caligule, un di chei 
mat di imperadora ch'a “ndi 
fatis di ogni pel par shalsami la int 
dai lor timp, E il Kin al volewe so 
meij par fuarze, a Calkigule! 


vevin 


Un an. la vilie dal di de Sense 
ciapanmi dentri ancje me, a 
cumbinà une fase la Hur 
semenle dut il paia La di nò "e je 
anciemò l'usanze di fa grari» 
de in chel di e due | vèégnin che Il 
pais al pari bon. Par chest, nissun 
si dé di maravéee se il muini, in 
chel an, nal si jere comtentat dorme 
dli netà e di furni la glesie par den- 
tri e par fur, ma al veve vude ché 
di lustro amete lis clampanis... par 
file, che s'intint, e di inflochetà an 


«fl *, Bai 
ci e ULI 


his 


cie lis balconetis dal cpampanil. 
Mol è alt, par di la verciàt, il cham- 
pani dal eno pais — Imz1i, traca 
pment piluitoast ma ala une ponte 


cussi ben spizzade ch'al pir che si 
deve for de tiare par imp ‘fx det, 
lassi, come une fusete, in tal mbez 
dal cil E cun ché bandierute dti 
late, ch'e rire cul soll dal djar, ciu 
lant magari quanche la bertuele 

senze ueli, al & l'estro di visà 
lì amceie lui, vif, e cun tante 
calcolàt, ciali e salu- 
dat. E calcolài, cialàt e saludat al è 
simpri stat, € igni di chei 
che j sonsimpri dongje, tani di chei 
ch'a son vie pal mont e sal sumiin 





nese 
chial è 
Will cli jesi 


ù 
di duc, 


sus Dopo cut, come che si ds, 
il cjampanil al è il pais è, alore, 5 
scueng vole) un ben di vite e th 


conl e, parce di nò, magari 
inflochelàle, qualelvie ven su 


emilu 
Enc e 
c hi! 
Dapit «al cjampanil 
aramnde, ‘e je ancepema 
sente di piere, lustre e frujade parvie 
chie i vici e i gercaniui e' an simpri 


cialani la 


sirache Limina 





«la Passeggiata = ai borili del lago, & Harcls. 


{Foto Ghedina)l 


ue di Ji a sentàsi li, par palsà v 
pani pissisi, n biele ore, di cil, di 
soreli e ajsrin Anci lo e il Kim 
o lavin di spes a sonptasi su ché 


sente par confà tros piomibÒii ch'a 


passavin su la strade, cha jerim 
ume vorne rire in ché volte: ma 
quanche no jerim vici e zercandui, 


che no nus lave chel spusdbcjà di 


Armando 


Stant a ce ch'e disin i amis 
che lu coenòssin, il vecjo Ar- 
mando, cavalir anzian dal Or- 
din militàr de Richinvelde, no 
hil paladin dal taj di Spesse e 
clerie in vite di Rosazzis, nol 
a mai piardude ocasion, almine 
cul limtremai cumb, di 
onàrs, ce in blane e ce 
al regno dal Collio. 

Pai ILLII cavalir dli 
cont ancie ce ch'al impon l'Or- 
din, chest al é un prinzipi ch'al 
Vil sus tiger è pur til indenant. 
E ogni fat ch'al puedi laudà la 
Supreme Congreghe al va pan 
dùt ai amis denant la tazze 
plene. 

In wie di Fràmpar, dopo ufi- 
zi, il vecjo Armando, cul voli 
pizzinin che j rit dale i ocjai 
mostacis biondis che | 
plùmbin juste denant la bocie, 
al conte: « "E jere une di chèés 
«eris mostris dal més di dicem: 


rindi i 
in nerl, 


tàl fate, se- 


e lis 


une lune ch'e rivave a sela 
ri dapardut, e un Trit, che jo 
‘o viodevi nome intòr di chei 
altris... Chel mostro di amì, mi 
veve clapài sù in machine cun 
lui e mi veve puartàt in zir pes 
cantinis dute la sabide dopo mi- 
sdi. E tu puedis crodi, béf di 
al ni bif gli li, tal LUN mi indair 
par Cividilt, dute 
jere nestre, dutis lis curvis s'in 
drezzavin par nò, e puinz, e pas- 
Csiste- 


bar: 


la strade "e 


saz a nivel di 
vin plui... Dut un moment » al 
continue riduzzant Armando 
« dopo une curve fate dute a 
zampe, ti vibt alt tal cil un 
grant lusòr, e une vos eterne 
mi dis: "Ma Armando, che co- 
sa Fai?" E jo, in zenoglon te 


Lifeno na 


machine, cu la man denant il 
cùr tant che CARA sul 
ciamp di batàe: "Signore, non 


sono mica io che suido...” è, 
EDDI BORTOLUSSI 


ch'a 
quanchi'i É 


baso o il spualzionisi laserin è 
ima ju Capri van tabajavin 
tra di lr, cu la vos sal di pri: 
vili e di bintars, Sta jerin bor su 
la Sme, Mi ‘Db corevin Aof dal 
ciampanil, smiciani ai uceluz cu la 
honde. AL pere il Nin che ur trave 
chial vwewé un 
Jo, la tonde, la 
braure, 

Mure je 


mMmoasiroa, Mik ju 
vwevi dome prua 


in ché ville de Sense ch'io 
disevi,. 1 e il KNin'o livin a chazre 
dii toci, cul nas paràar, ator dal 
ciampanil, Al fo parvie che un uce 
Iut al svolà fur di une balconete, 
ch'o viodérin il mulini ch'al lustrave 
lis clampanis, Al jere in pis, sul biel 
dr in for de mezane, cu la panze 
fracede intor di jé, che j dave tami 
di lustrifim, AJ Nin, a viodi il muini 
là ch'al Jere, | v*igni sù a colp il 


gusti mal de sis bulndis, tant che 
io vii a' tacarin a luzij come quan- 
chial impirove dis Ssavis par dali 


Dal ti al mi al cjapà la corse e mi 
: Wen! .s Jo na ijeri mancie 
che lui al veve spalancade la 
puarte dal campanil e al jere jen- 
trbi. Quiamele | rivàj daur lu viodii 
chial veve brincade la cuarnde de 
mesane e al strizzave par tiràlbe. Mi 
Lissh a colp il chaver ei — Tire! 
dissdl. 
— Parc? — j disti jo. 
"O ridin dissi) lui, E 
SESTO. 


Mori i, 





lui dist 


tiran'nus su, adali 


piciia 


[Ria 


Aprile 


pe cunrde, € po doj ii a colp, € 
sin è iù, chral pere un eli ridi 
e di sjoldi come pas im chest rimani 
IN ticumdicelo nol vewe dat anelema 
ume selongiade che si simi a zigà è 
a vieni inî. II Kim al moli la cui 





plane 





de ce nì scpimpaà fur di corse 
Ss amiga! mi zigà — «he ven 
dongie Lia - UO sc LITE prio ab pe 


Wim chè di lermmami 
muini al pere arm 


meme e 


bo, ma Éinr mi 
in chalà in su. ll 
liifmzzial coral I 
dere tant ben lr ch'al pa- 
teve ch'al los um ale di ié, Mi sciam 
(AL di ridi di tigmimi la pamoe. | 
muini al jere lassù a là din-don ci 
la mez! CO pensavi ch'al ves wut 


i de 
it inmlu 








di ridi ancie lui e inverzit nl sicave 
di pòre. AJ jere un spetàcil a WIO 
dilu: mo al iessive di une bako 
nete, mao di chealtre, din-dom, mia a 
comtinigive qa rigà come un dispe 


cialave ji cui vai di Tur 
Quanc" i i fami 
intor di me la man 

mi veve brincat | 
lì Nim al pere 


saluzzani è 


rat e al 
dal ciaf 
dul, ‘Db vevi za 
dal uardean 
cur] im tune smuarse 

bonian ch'al ridarmave, 
sbeleent. Nissun no lu ciapave plui, 


nl scomeen 


che 


chel mostro! Me inverrit, il var 
déean mi vewe fes sos Mans e, if 
ian che mi sporfave les sachetis, 


mi patalane 
tal col. 


il cjif e mi dave mps 


- Ko si po daj tal c]jai ai firuz —, 
i dissi jo, vajuzzani, — Tàs! . dis 
sal bui. Mi E AND Fer di saclute la 
liomde ©, pestanmale pal nas: — O 
voleis copalu — al zigave 
is! E chieste sastu 0 


e progbide? — 


Giro 
Wi sal 





No. jo, che na lu sal! — mi rÈ 
wirim ch'o podevi. 
pojanis-. —. Ma 


sl din che 


*C]ini 
— E je par urai “© 
chel, svuarbot di rabie, nol 


fie nam 
ce pioli & s=Imbimaie ge Imi 


dc iemmva, par 


patali an 
denani e par daur, lm 
tremai che nol viodé a spissulimi 
il sanc dal mas Anche il miini si 
fast indenant par dimi jù pe sche 
ne la part che j partignive, ma, 
vioduit il sane, si stratigni. SÌ bonà, 
e al smenà il cjhf di ca e di Ki, co 
me a dimi che, moscia, i © vevin 
dale ancie viars il Nim 
al fast cu la man, di dij. 
Il Kin j sbelei di bolo, ma a lui j 
pere za passade la voe dal svindie. 


Pnuesse, € 
dl moto 


Tal doman, di de Sense 
a mì e al Nin ch'o jerin a giespui, 
in coro. un dongie l'altri, quanche 
Mis passi demant, Fl iphinni la bor- 


im pleshe, 


Sie, Nus Fissi bo Wu da ridi Gi ducij- 
dol. Anche se lo | vevi metut dome 
une palanche e il Nin un carantom. 

5 torni, al di di wé, tal eno 
pais, dl Sin no lu chati piu, Al è 
lit a fiv dispies ai agnizi, Il muini, 
invezzit, cui sic nowanle © pass 


il © anciemb ca. Ogni volte ch'o voi 
i saludilu mi ven incuintri, strissi- 
nant i pis e paojansi al so baston 
di celari, par dimi - Ce pus ch'io 
wars. di torna a fà dindon su la 
merame.! 
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Al quinto anno di vita « IL VINO» si è rivelata la più prestigiosa risista 


irimesiralo di informazioni 
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italia, met 
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Zuglio e Invillino 





Una veduta di Zuglio Carnico con, in primo piamo, be vestigia romane, In alîio 
l'aniica pieve di San Pietro, che domina l'intera vallata del Bot. (Foto Bertoli 


qualità, è 
pittore 


La Carnia, per le sue 
stato variamente definito 
laboriasa: altro an 

MmaIincoara mina «ini 


pei EICA «il 


SCA, 0S pitabe 
cora. È Eno 
zione che meriterebbe di 


ritto: Carnia ari heolog CA 





Intendiamoci: non ivtta la Carnia 
la Roma antica, dove og 





di QMIITIE 











rolla roses inta rivela i SITI chei 
tempi trascorsi. Ma alcune lacatttà 
della Carnia hanno una storia mille 
naria, resti di wecchie cimiltà, vesti 
ela di amilche cosinurioni e tracce 
di popoli scongschuti, collocati a 
limite tra la kependa c la storia. 


Tutti elementi che, in y 
ificano clte questa sona fu abilata 
dai tempi più remoti, E tall re- 
istilulscummo i motivi di ri 


chiamo, olire n tradizionali, 


quslanea, CEer- 


BAI 










Come l'ossigeno 





*likirch (Francia) 


È È i 
spera ad LEVI 








salato Î stasfra 





ARMANDO ROMANINI 


e e 


fuer collegare il burismo come relax 
al turismo più impegnato, a livello 
di ricerca è euliurabe 
remi: aggiungere che questo 
icolare motivo di richiamo, an 
Ge mantemuti piane all 
pura e semplice cur i pro 
fani, fa da campliemento al melita 
mo turistico inteso in senso tradi- 
Rione, rappresentà qualcosa di più 
pe proporre la zona all'attenzione 
di chi desidera dalla rou- 
Lam giornaliera [ut conceders un 
par cli riposo in um ambiente tram 
che non lascia però spazio 


Dmoiscenzoa 






sila par 












evadere 

















L'aspetto archeolocico della Car- 
mia è imli res side © Sine» Iv 0 
che perchè pi a l'antica civiltà del 
le sue ipemti, Lasciando meli standicsi 


È gi 
ipo cli 


I i! lui 


il ci descrivere e valoriz 

Ere appena inirapreso, e 
li "I AUS ke le 

cun Iulia quelle Lp PISO ZE 


dl Sal 


isolate 


uv] archeolo; ici che sono tal, 








numbertasi ma esiremamente disper- 
Sii im alire regioni, è il caso dli 
parlare qui di due località partico 





loimeeniti eehe di rinvenimi ti, part 
quell'alone di legenda che circonda 
i mwolti dati storici sclieniliscamente 
provati, lasciando all'immaginazione 
di ciascuno le ftantasticherie sulla 
vito d'um tempo, sui suoi pregi, sui 
suoi difetti. sui suoi episodi: Zuglio 
e Invillina, 

fueelio è gruridacamente 
mi ne Na che 
pente, Tuttavia 
Vato anche fi quanti [perc orramsi im 
fretta la a iazionale » che scorte a 
fio più di cento mastri sulla &pxoTi 
opposta è istri til, es- 
sendo sinuata ai piedi d'una propag: 
gine su cui si erpe maestosa l'an 
tica pieve di San Piet uma chie 
sa dal part icolare stile poutica, del 
XIV secolo, e che ha dato il nome 
all'intera wallata soltanto per 
amore di modernismo è oggi ch'a 
mata del Bùt. ma il cui vero nome 
* Canale di San Pistro, La maesto 
sità della costruione, ché ogni anno 
richiama i fedeli dell'intera valle 
com le croci variopinie per il trà 








colmi 
puri 


ROSIE 





poche case 





MR] psi 








da de 











d he 








dizionale hacio, rimanda la memo 
ria a quando tutte le pievi della 
erano colla ii Visa ra 






Le com'erano, c come s 
Li, SH colline LP CESITILIME]I 

su alture, Qui, a San Fielro, come 

Roberti Mirabella, 








g«istono resti di ci Oni premo 
mane, che hanno tal da londa- 
menta ad altre più recenti. Deco 


razioni Doomelrizhie, tessere di mo 
nico © pliri particolari dimaostrane 
che dal periodo 
hi attecchii 
Lila 


qui si viveva, per la 





mano la vita 
sino all'al 

Probabilmente 
que, SIL 


sul colle 





agrarie atto 





cura, lontana dalle acque e idumniza 
alla difesa, ancora prima. che duelio 
conusetsse  Tinsediaimenito 

Gli scavi stanno n testimon lin 


grandezza e l'importanza che Luglio 
chbe durante | primi contatti tra i 
Carni (il popolo da cui prese nome 
A Zola E Bomani Ì cpussti wale 
vano parantirsi dagli attacchi de 
barbari e manienere baroni 
guardia uno degli accessi al KNorica 
fazer Le possibili future conquiste 





SIMO 








Le campagne archeologiche s010 
slale Lormientale; non sempre 1 ne 
peerti clegli scavi, imiziati nel 1800, 
quà sali caflservalti alla conoecern- 
za dei posteri; tuttavia clima 
sirano con certezza la presenza ru 
mana, Vattività commerciale dell'an 
tico villazzio, la nascita d'una fede 
nel dio Beleno da parti di trbai 
che celebravano rili nelle ltoreste, 
la valentia nel costruire isdilici cia 
paci di sibdare i secoli e ke iniem 
fiere. E san i di tale imporianza che 
anche la Rismione vi ha posto aller 
Ao, Ung sio piro 
fessionale di predisporre per la zo 
rel un piano untamist coach 
co che dovrebbe costitulre la pie 
fer una Kgpe api iale volta 
alla salvaguardia di 
«Lo dalrimionio archooborico Già om 
gli scavi di Zuglio richiamano siu- 
«cmplici appassionati che vi 
indagare il passato. La valo 
PIZZA FIOnE che li scenvi e il boro am 
pliamento dovrebbero accrescere la 
lorza di vichiamo per i mumeroai 
visitatori c ospiti di Aria Terme, 
della quale cost tiuiscono la soma di 
turismo culturale Dalla simbiosi di 
tunisina e cultura trae ceriamente 
profitto Zuglio, ma anche 
completata li propria 
senso lato, 





casi 





















incaricando 





I 


Appunto Lia 


die 4 











ria vede 
n tu 


richia 











ristWtWwca in Zuglio 


ma dunque anche i willeggianti di 
irta Terme, dallo quale dista circa 
un chilometro; © interessa gli siu 
denti. cui iaffre la testimomianea 


concreta d'un momento storico del 
la vita dell'inicra zona. 
tela: il Santino 


calle a Invillino 


Dopo la ( 





I resti della chiesa palenerisiiana rinvennii n Col Zuca doranie la campagna di 


scavi a Invillimo, 


di Villa Santina, con la 


chié =svrasia la valli de 





bo, nasconde tesori archi 
cpali a cvemii siorkci è 
Numieroas= campane cli 
siudiosg 
Baviera, hanno portato 
Gal rioni 





ATRETHI DI 
SLAVI, iui 


dell'università di 


dotte da 


Moni ARIO RI 





alla luce resti di antiche 
werti più minuti, m 
ui importanti al HM 
che pier sacca ha la 





LI 





chò me di sol- 


levare il welo 


ciato la storia confusa e indist'mtà. 
Amehe qui Le 
DI A 


TOI saalii puri eclhem 
viveva al piriimiotrdi 





Rama: vi si 





civiltà. Soprattutto va dette 
‘stato possibile tare luce qua- 
«i piema su uno dei tatti siornicamen 
te più rilevanti dell'intero Friuli: ke 
migrazioni e long 
Leggende tramandi 

Cic rAgiaTHE parlavano 
ello, d'una Lorlezza 
Ibligine di cui 


risultati de 











loccuppzlone 
baeda ile da ge- 
Nital di | 
dun amica 

imes puena bale 
narra Paolo Diacono, | 











cella 








gli scavi non hanno ancora detto 
“al una parola cefmitiva 
Imin dientificazionie di Ibligine con 


il colle Sanmtna è cccttabile 
COM SECRET 
lo fosse dl 

mancanza ci 
hi pacs 


i inrovamienti 


(UERIEI 
mazebore d quant 
tempo, Purtroppo, la 
miri bnmanekbari 
messo di conservare scoperti 


bo slali Mu 


fox 






che so 


vamente nascosti dalle 20lle mimos 
Si CM CUIa Du ligzle sc, Ma Cpu ili leg 
cui sì parlava per Zu 


anche rendere siustizia 


{bc Ape nl d 






elico, fili 


Jon feren za 





Un gruppo di esponenti friulani all'aero Ì 
ilalla Conferenza nazionale dell'emigrazione, Da sinistrà; il sig, Rino Pellegrina, 
segretario del Fogolir di Tototito: il sindacalista sig. Angelo Plagzotta: la signora 





Minfnd, gentile consorte del 
dell'Ente « Friuli nel monio sj l'arnsesso 
tinagî, èex presidente della federazione 
comm. Vinicio Talotti, «lirettore della 
giadaco «i Flaihano e consigliere dell 









porto di Rechi dei Legionari, di ritorno 


presidente del Fogolàr di Chicago; il presigionia 


re regionale Dol Mas: il cav. Abele Mai- 


delle società friulane in Arpentina; (I 
messia latltuzione: il rag. Ezio Fiocco, 


le. 


all'importanza di questa 
riveste anche 


Ano ramic0, 


Pi AI 


chwealggric si che un 


prande Interesse 


rimasto scoper- 
la 
VIInMO « Meno ele 
vicino al ponte del 


Veracenis ©e accanto 


Inwer i qualcosa = 
lu fed è qualcosa di ve 
I Lil 
valo colle £Zuca 


la sirada per 


Tanhente 
dievodit] 

















alla chiesetta della Madonna del 
Ponte. Qui gli studiosi si smo mossi 
alla ricerca delle tombe longohar: 
de, poiché qui avrebbe dovulo es- 
«ene colliscato l'antico cimitero 
im termimi pull csalli, la è necropoa- 
lis, Vi hamno sì trovato antiche 


aliicitanilo a pi antichi 
scheletri; ma maggiore sorpresa si 
* avula quando sono venuti alla lu- 
ce il Fasti, IN Gi stato di 
servazione, d'una esi paleceristtà 
na del V secolo GICCa che p toe Mib 
alcune particolarità veramente eccè 
ili: la sua architettura, la pre: 
senza d'oum mosaico di artistica tal- 
unita, la sinrutitura interna sono iuîti 


elementi che collegano questa chie 


tombe, è 
















sa dircitamente alla basilica teodo 
iana di Aquileia: un collegamento 
sieetto di matura artistica, che com 
ferma il legame altrettanto stretto 
ita la stona di Agquilcia e quella di 
Invillino, il cui ultimo castello pro 
prio dalle legioni di Aquileia fu 
Tucare una ribellio 


attendono le 





Taso 
al suolo per su 
ne. Questi peslì, che 
cure degli specialisti italiani per la 





conservazione a ciclo 
ino anche il pregio di 
i\ccanto a un piecolo bo 
richiamo cultu 
imiartiva nali alizt co e di 
chi voglia trascorrere una 


dal 


SISÙCIO: 


ipeTto, 


Innanzi 








Bill, che Uni: ni 
rale in 
relax pier 
mera giornata in modo diverso 
solito uguali ite divertendo» 
anche imparando qualensa: quanto 
mena ad ATppretzarne lan storia d'una 
terra, la salda cel subi 
can], il valore iero ti 
costruttori ed artisti. 


lede al 





L'estro ci 


E° questo un invito a un Turismo 
culturale che può rompere li mono 
toma villeggiatura in Carnia, una zo 
na tutta bella, senza grandi cuTese 
alla matura, um tempo lu sede 
di soggiorno — forse nom nlirettam 
to calmo, perché disturbato dal coz- 
ro delle «puede o dal fischio delle 
Frecce di romani e di lod aac 
Ora sì ritorna quassil per stub 
il passato, ma anche per unire la 
ill pia- 


















soddisfazione della Scopenta 
d'una villeggiatura tranquilla. 


LUCIANO ROMANO 
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Celebrati i trent'anni di attività 
dell’ Unione artigiani del Friuli 


L'artigianaio come parte d'una 
scelta per valonzzaire le risorse mis 
turali del Paese c come mezzo che 
SUNCOorra da paoramtire più “umane 
comdizioni di vita: questo, in «inte 
«i, l'obiettivo sul quale hanno in 
sistibo il presicente della Giunta 
male, avw. Comelli, e gli altri 
on intervenuti, lo scorso 19 
marzo, alla celebrazione del trente 
simo anniversario dell'Unione arti- 
giami del Friuli, festeggiato da lire 
mille associati, a Ualne, nella sala 
bel cinema Capitol. Un obiettiva 
che potrà essere realizzato attraver- 
su la collaborazione fra le organiz 
zazioni di categoria e la Regione, a 
comdizione — come è sinto rileva 
to — che bo Stato emani una leppe- 
quadro, nel cui aàmbiio gli inter 
venti possano cssere coordinati © 
raggiumpere la massima ellicacia. 











La moanifcsinzione — che si è com 
clusa con la consegna di onorificene 
ze nd alcomi esponenti della catepo 
ria e di riconcescimenti a simpoli ar 
titani e dai lavoratori con il più 
lungo stato di servizio — si È aper 
la con un breve indirizzo di saluto 
del nuovo sindaco di Udine, avv. 
Angelo Canedolini (succeduto al prol 
Bruno Cadetto, dimissionario), il 
quale ha ricordato Vimpegno della 
amministrazione comunale di age 
rare per lo tutela dei redditi « per 
sosbenere l'sconomia. In questo 
quadro, egli ha collocmo il ceniro 
artigianale di Udine sud, realizzato 
dalla Friulia © prossimo a entrare 
in funzione, il quale rappresenta un 
imporianie lalla promozionale e um 
primo intervento per il riassetto 
urbanistico del territorio. Farole di 
saluto sono siate poi pronunciate 
dal presidente della Camera di com 
mercio, on, Vittorio Marangone, che 
ha individuato nello sviluppo dello 
artigianato una walida risposta al 
fallimento della società dei consu 
mi, e dal presidente della ledera- 
zione regionale: degli artigiani, dott. 
Busetto, il quale, ribevato che in 
trent'anni è stata percorsa molta 
strada, ha sottolineato l'importan- 
sa della compattezza della catego 
ria per continuare a progredire. 





La relazione suj trent'anni di vi- 
ia dell'Unione è stata tenuta dal 
presidente, prof, Diego Di Natale, il 


quale, anche nella sua veste dì pre- 
sidente dell'ESA dopo Aver IAC 
lo a gramdi lince ba sboria dell'a 
«ociazione, ha rivendicato per Var 
tiglanato una considerazione ade 
gusta al ruolo che esso ha assunio 
nell'economia locale © narionale è 
ha illustrato i problemi che in que 
sti prospettiva attendone una tem 
pestiva soluzione. Ricordato che La 
Unione è passa dal 2904 iscritti 
del 1945 ai diecimila situali, il re 
latore si è soffermato sulle dilfi. 
coltà che quotidianamente pli opera: 
tori debbono superate per contim 
re a progredire, e che vanno dai ri: 
faerdi mei mimborsi da parte dello 
Stato all'assenza d'una legpe-quadro 
per la disciplina giuridica delle im: 
prese artigiane, attesa ormai da ben 
diciotto ammi, al fine dij sostituire 
una normaliva antiquale. La Regio 
me Friuli-Venezia Giulia — ha ag 
giunio il presidente Di Natale — 
giù mel 1959 si era dotata di una 
lepge che istituiva il principio della 
professionalità degli artigiani, ma 
essa è stata sempre respinta cal pu 


Fra tre 








verno noriomnle, Isenche analoga a 
quelle in vigore in molti altri Paesi 
è specialmente in quelli della CEE, 

Il prof. Di Natal: ha poi ricor 
dato il contributo dell'Unione alla 
realizzazione dell'ente regionale © 
l'intensa pitività svolia dal IS64 in 
pol, in collaborazione con l'assem- 
blea legislativa regionale, pier l'elabie 
razione di “una legislazione per lar 
tigiannio wnlida ed efficiente, una- 
nimemente riconosciuta come la mi 
geliore d'lialia” Grazie a inito qu 























zo e alle survenzioni regionali « 
statali, cli hanno indotto invest i- 
menti per oltre 75 miliardi in dieci 


anni, la presenza artigiana nella 
regione è pnissata dalle 23,677 azien: 
de con 59.199 addetti del 1965, alle 
20356 aziende com 13.127 addetti del 
dicembre 14974, con ui inereimeento 
del 238 per cento 

Quel che più conta list 
amcora il icelatore — è che 
sono state dimenticate le zone mam: 
tane e be Valli del Matisone, Mei 
th comuni della Carnia, del Canal 
del Ferro + della Valcamale, intat 


anni il 


detto 
Tanti 


di Monte Croce 


Un nuovo duplice passo verso la 
realizzazione del progetto di arca 
integrata ai confini della CEE è 
stato compiutoà dal Friuli-Venezia 
Giulia con colloqui a Monaco e 4a 
Villaco, Nella capitale bavarese so 
mo siate gettate le basi d'un pro 
gramma di collaborazione economi 
ca rivolto soprattutto all'utilizzazio 
ne dei rinnovati porti commerciali 
della regione come punto di appog 
gio werso Suez e il Medio Oriente; 
nella città carinziana è siaîo ray 
giunto l'accordo per la propettazio 
ne italo-ausiriaca del traforo di 
Monte Croce Carnico 

La delegazione della Regione, qui 
data dall'assessore all'industria e 
commercio Stopper, si & conpedata 
dalla rappresentanza del land tede 








Comitati paritetici 
per le servitù militari 


Finalmente una buona notizia. L'annosa problema delle servitù 
militari sta avviandosi a una decorosa soluzione, Non è pensa 
bile che queste imposizioni che pur costituiscono una grossa 
remora allo sviluppo ecomomico del Friuli possano essere abalile 


tutte d'un tratto, I problemi della difesa 


azionale sono presenti 





© méssunmo asi ima arli a «duderli: si tratta di studkore il mado 
d'impedire che gli oneri non gravino esclusivamente sulla col 
lettività locale. La Regione Friuli-Venezia Giulia ha impostato il 
problema in termini corretti e validi, ricercando per la prima 
volta un contatto costante con l'autorità militare sfociato c00 
una visita al ministro della Difesa on. Forli e con l'incontro 
dei rappresentanti regionali a Udine con il capo di siato mag 


giore dell'esercito gen. Cucino. 


I risultati sono i seguenti: con le liberalizzazioni disposte nel 
maggio del 1974 e del febbraio di quest'anno sono stati esentati 
dal vincolo 14 mila €77 ettari su 38 mila 292 gravati da servitù 
al 1° ottobre 1973, L'incidenza della liberalizzazione è siata perciò 
del 383 per cento, Nella provincia di Udine le liberalizzazioni 
hanno imieressato 49 Comuni con un'incidenza percentuale del 


37,6 per cento pari a cttari 8.23), 


GQire a quesio, c'è la bora della miowa legge illustrata dal 
l'assessore regionale Cocianni ai sindaci in una riunione Lemutasi 


nella sede dell'amminisirazione provincia 
in fase di preparazione, prevede la istituzion 





* La legge attualmente 
lizznzione dii comi 





toîi misti paritetici tra amministrazione militare è Regioni, la 


razionalizzazione (ossia la semplificazione) dell'iter 


impositivo, 


la fissazione di un termine quinquennale di validità dei prowre- | 


dimenti di imposizione, 





la semplificazione: delle procedure cli 
deroga: l'elevazione della misura degli indennizzi aj proprietari, 


il riconoscimento del principio della indennità ai Comuni e altre 


provvidenze. 


Sinmo perciò in una fase completamente nuova, Con le lie 


ralizzazioni già alluale € 
tutta la materia dei vincoli 


la nuova legislazione che disciplina 
militami, un 


[Praasso proble ma che 


attanaglia In vita sociale del Friuli sta avviandosi a soluzione. 
Auspichiamo che la legge sia quanio prima presentata al Parla 


mento per la sua Approvazione. 


ii ee ee _ 


sccrcpcice male con l'imtito al mini 
stro Jaumann a visitare il Friuli: 
Venezia Giulia per approfondite i 
temi d'un accordo che si basa, per 
iudesso, sullo scambio di notizie pe 
riogliche tra le Camere di commetr- 
clo delle cluse Regioni allo SCO 
di individuare i punti di comune in- 
teresse e sulla formazione di apcicià 
internazionali in territorio Inulo 
giuliano piicsso | ponti di Tricale € 
di Monfalcone e dell'Aussa:Corna. 
Tra le industrie che garantiranno il 
Loana appaglo a queste sobrietà [de 
stimate 2 operare in regime exlra 
doganalbe) figura la Linde, azienda 
all'avangunrdia nell'industria degli 
impianti frigoriferi commerciali è 
industriali, 

Pero quanto riguarda il iratoro 
di Monte Croce Carnico (uno dei 
punti di maggiore interesse per l'a 
pertura del Friuli-Venezia Giulia a 
un crescente traffico con i paesi del 
ES), laccordo è stato siglato a 
Villaco dalla delegazione italiana 
guidata dal presidente della socletà 
fer il traloro, av, Marpillero, e dal 
presidente dell'analoga sazietà d'ol 
tralpe, Mweilinesetzer. 

L'accordo consiste nell'attidamen. 
lo dell'incarico per la presentazione 
alla sxrieià Autovie servizi di Tric 
sle e allo siudio tecnico austriaco 
Geoconsuli, In maggio Vincarico si 
rà conferito ulificialmente alle due 
società durante un incontro cum 
giunto a Udine, L'opera, lunga quasi 
8 chilometri (strada larga dieci me 
tri e chiae direzioni), prospettata dieci 
anni la, dovrebbe essere realizzata 
cgsì in circa tre anni. Sarà costru 
ta com capitali italiani garantiti dal- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia © 
usiriaci garambiti dal ministero del. 
le Finanze e dai governi del Lands 
interessati. 











Fedeltà al lavoro 
in terra di Francia 


Gillo e ambito riconoss@smento 4a un 
naztire corregionile in Francia: lazien 
dà mella  lovora gli ha conterito 
una midiaglia d'arpento per vendici 
anni di feldità « sirmele i cal 
alle sue dipendenze e dando prova tant 
gibale è È nata di anaco 
dere, Si tratta del sip. Eno Dosso, 
nato cimpuant'anna fa (i 5 nsosto 1925) 
a Comeerzo di Maiano ed emigrato chat 
climate in Froamoia qua 

onu ne tmi: 
della vicina 
ine DSi 


nasa, 



































piuvines:sani e TI 







cora 
(l'espatrio mel È 
repubblica avvenne il è 
INSETTO Ci Ut PF ati con 

Bieve e semplice il «currimulam 1 
tace del sip Dosso: bapprii 
per de anni, in una fornao: parigin 
sino a quanno, mel 1948, «i trasferi a 
Mulhoese. Assunto in qualità di fresa 











larva 





È, 
1, 
di, 











ti, le aziende artigiane sof aumen. 
tate dalle 1.442 del 1968, con 3,605 ad. 


detti, alle 1630 del dicembre "I, 
con oltre 4 mila addetti e un au 
mania percentuale e] 12,34, Mimi 
sionte Vesodo migratorio. Atvual- 
manila o mo corsa Wa massicci 


azione per potenziare Questo sello- 
re produttivo anche nelle Valli del 
Natisone 

Ha presa poi la parula il ministro 
plenipotenziario Carosi, che ha fat 
to la cronistoria delle iniziative del 
l'Unione artigiani del Friuli per in 
crementarne i Tapporil con l'estero, 
csprimemido un lusinghiero appres- 
sanno put artigiani 
friwlani hanno saputo lare in tutto 
il mondo e specialmente nel Canada, 
dove egli fu per vari ammi a capo 
della nostra rappresenianza diplo 
Mar”, Concludendo il suo mbter- 
vento, ha inviato lavw., Comelli n 
consegnare al prof. Di Natale le im 
ssene di prand'ulliciale al merito 
della Repubblica. 

Il successivo intervento è 
quello «del delegato alla presidenza 


traforo 
arnico 


i SACH, on 
stria Ila ciù, 
tanto si © distinto per le sue capacità 
e per la sua temacia si da meritare il 
mp inogli «Ialia ditta, ma si è 
reso anche benemerito della collallività 
friulana contribuendo alla fondazione 
del Fopolàr di Mulhouse 

AI bepwo sto Ulmsso È cordiali 
rallegramenti ci più Fervidi auguri. 


quer tu gli 





alalo 






ini atrezziata di 





"I 


meccanica de 








HE JSLT 









ion 





N siz. Enro Dosso, 


della Confederazione nazionale del 
l'artigianato, Germozzi, il quale, do 
po aver significativamente definito 
Di Natale un "seminatare di avwent 
re". ha ribadito le richieste di in 
ferventi dello Sinto per la saluriome 
dei più pressanti problemi degli ni 
tigiani, la cui incisiva presenza è ca 
«ziale per un armonico progressi 
«conomico del Paese, nelle 
prospettive derivanti dalla rinuncia 
n un modello di sviluppo basalo e- 
*cluzivamiente su un fessuto incdy- 
siriale mon in grado di pegpersi da 
solo 








ATL 





Infine, il presidente della Regione 
vv, ComÒelli, dopo 
il proprio riconoscimento alla va 
lidiià dell'azione portata avanii im 
trent'anni dall'Unione artiriani. ha 
allermato, a proposito delle richie 
ste indirizzate al pa erno nazionale, 
chie “non è pensabile «laborare una 
politica di programmazione econo 
mica e sociale basandosi sull'ordina 
mento superato e inideguato ai Lem 
pi di uno stato centralistà, Occorre, 
invece, la partecipazioise di tutto al 
Paese all'indicazione degli chiettivi 
di sviluppa: partecipazione cle de 
Ve necessariame nia passare 
verso ke Regioni. Lo Stato — ha 
giunto il presidente Comelli, condi- 
videndo la posizione degli artigiani 
— deve dolarte percio ke Regioni 
delle leggi-quadro, lasi tela psi che, 
in questo ambito, le Regioni slesse 
Openno con proprie libere inizia- 
tive”. In questa direzione la no 
«Lra Regione si sta muovendo, 


aver iribulalo 














Circa la funzione dell'artigianato, 
lav, Comelli, doge aver dalo atto 
all'assessore Mauro dell'attenzione 
e dell'entusiasio che celi dedica di 
problemi del sceitore, ha dceito che 
c**o "va considerato una componen 
le cssenciale heel processo di svilup. 
po cconomico, che deve tendere al 
la valorizzazione di tutte ke risor 
se disponibili nella Regione e nel 
Paese, in una visione elobale è cc0r- 
dinata d'interventi”. In questa pio 
spettiva, il presidente della Giunta 
ha asskurato che nel piano straor- 
dinarrio d'interventi le attese degli 
artigiani saranno soddisfatte nella 
misura più ampia possibile, soprai- 
tutto nel settore del credito, Egli 
ha poi sottolineato l'importanza dei 
cmeorzi di aiende per trovare shox 
chi vantaggiosi sui mercati estberi 
e ha giueicato essenziale il ruolo 
dell'artigianato per elevare il lime 
bo economico delle sone montane è 
arrestare il lenomeno dell'empra- 
#0, 

Ricordando la sua recente visita 
ai friulani del Canada, che costitui 
scono un esempio illuminante dei 
traguardi che possono essere 
jriuinti un'alta qualificazione 
prolessionale e con serketà d'imten- 
ti, Comelli ha annuncinio la prossi- 
ma organicusione di una settima 
na del Friuli-Venezia Giulia a To 
ronto, destinaia a promuovere l'in 
cremento degli scambi commerciali 
con quel grande Paese, 


dai 


UTI 


AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 


di VALENTE BOEM 


VIA ROMA, &G - TELEFONO 21312 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.5. NAZIONALI, ESTERI E RISERVA- 


ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE »- GITE TURISTICHE 


CARNIA (Udine) 


TUTTE LE CURE 
TERMALI 


Comtenzioni con; 


ENPAS, INADEL, 
INAM, ENEL, 
COLDIRETTI, 
COMMERCIANTI 
E ARTIGIANI 


PER INFORMAZIONI: Azionda Autonoma di Cura, Soggiome è Turismo 
13023 ARTA TERME » Telefono (0437) 92002 
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POSTA SENZA 


ASIA 


PAOLOXI don Aldo BEIRUT il 
lupi] AI saldo 1975 per lei ha pra 
veduto la gentile signora Maria Pivi 
ori, di Tarcento, cegli mgurali salti 
ibellà quale ci associamo con corntiali 


nre razianmemil. 


AUSTRALIA 


FALCOMER Fida - DIMBULAH - Sia 
mar lieti di trasmettere i saluti del 
iratelbo o Atrilbo fQikloricoa, nesldenti 
in Canada, che ci ha spedito per hei 





















il saldo 193 (vin nercal. Con viva cu 
dialità, si al ii is gun 
FOGOLAR FURLAN di MELBOURNE 
Rinerazianio wisamente ll cav, Gb, 
Corni, presidente onoraria del soda 
lizio, pier averci spedito i saldi 1975 


iti signori: Cauegliel 


Del Fi i 





ia favore de SEL 
mo Ermacora, Amedeo 
Giuseppe  Cusskgh, Cormado Pellarini, 
Francesco Menis, Elio Canduaso, AI 
ilo Hadini, Antonio Miotto, Giovanni 
Cossero, Lina Urli, Aido Stalla Vit- 
toro Miotto, Serio De Rasa, Lnigi 
Inoblarica, Emrizo Croatia, Enrico Sam 
ta Rossa, Arrigo Rinaldi, A Witti © 
n ciascuna, con la mosira gratitudine, 
csprimiamo lerviei wodi ci ; 
PASUTTI Oliva TAMBE 
lollari arsitalizini 
ito il 195 e #6 per ki is 
(LLLO i & qer YU sucero, sE. » 
Colussi. nesiclemie in Friali, Vim rim 
emmosiamenti cordiali saluti da Romans 
di Varmo e da Valvasone 
PELLEGRINI Giovanna - MELBOLUR 
HE Hen volentieri, ri mando per 
i saldi 1975 © 76 in qui î cli soebeni- 
trice, salutiamo per lei Tarcento, da 
ui è lontana da quasi 18 Gerti, 
da allora il paese è in parte cambiato, 
ma la definizione di « perla del Friuli » 
gli rimang: com tatto «ritto 
PELLEGRINI Mario NORTH CARL- 
TO Siamo lett di trasmetierte gli 
alfettuosi saluti e i fervid 
ài quali cl associo cordia 
della sorella Angelina, che ci ha ver- 
salbo per lei dl galdo 1975. 
QUARINA Adelina - CAMPBELL: 
TOWN - I nipote Franco ci ha corri 
per lei il conguaglio per il 








































memi, 


pula 


1974. Grazie a tuit'e duo ogni bene 
TAVIANI Railnele - GIRL Da Le 
«fico, il sig Giuseppe Pertaldi ci ha 





apedibto per lei il saldo 1975, Grazie 


bi core, con una forte stretta di mani. 

TURALE Giovanni - HECTORWILLE 
» Anebe per tel, da del nipote 
Franca, ci è stalò carrispo;sto il com 
smenglio 1974, cioè la diflerenta tra il 
vecchio e il nuovo premo d'abbona 
meento, Grasie; auguri cordiali 


EUROPA 


ITALIA 





pane 


COMINI Wittorio - CHIAVARI (De 
noval « Da Bolrano ci è pervenuto pei 
kei, da parte del figlio Romane che la 





1» i 
saluta con inilmito allietto insieme com 


la famiglia il saldo 1975. Grazie, voti 
cli bene 

ENLRP -. Ente nazionale per lavora 
tori rimpatriati e profughi - ROMA 


BRicewoti i scaldi 195 per Vistituzione, 
per lo sua delegazione a Trieste, per 


case di riposo di Borgo San Maura 








Padriciano e Villa Carzia, per le Cass 
dél lanciullo a Trieste e Monfalcone 
per i convilti triestino © poriziano. In 
iiniti ringraoziama:e=nti e tervili auguri 
per la preziona è lereemerità  putinina 
mmc favore «degli emigrati 


FADLGA-FETRIS Iidia BOLOGNA 
- Da Roma la familiare signora Maria 
lei il saldo 1995 (so 
cordiali: quig 
(Milano) 
duro 
Pascolo, 
alb saluti 
bene 


ci ha spedito per 
sienitrice). Grazie; 


FARINA 









DESIO 
Ha prin 
villa 


Luza 
il 1975 

Du 
LI sl L 









signora 
i He 


(RAI ale ALI 





i SLI ETTI 


della 
ramo 





FOGOLAR FURLAN di 
Rimernziamo il presidente, 
1 HI PALRIROI SI ga LL 

ti sali : Umberlo © 
fosolini, Romano Cotterlì, Ma 
Medico - Cassinadiri, Assinla 
Saurini, Severino Pu 


APRILIA 









Cnann 





ria Del 
Benedeiti 





Marina Puppis, Gelinda Benedetti ved, 
Cammello, Franco Winicio Infanti, Re 
nata Rasso, Severino Butinezoni, Pier 


wigi Cavallini, Domenico Coscani, Pie 
tro Cossettini, Adelchi Cotterli, Fiero 
Del Medico, Lirigi Di Giusto, Pietro 
Mardero, Merco Fino, Gervasio Sittaro, 
Cosantino Catrterlì, Silvio Cotterli, Re 
mo Sterpetti, Angelo Civici Giuliani, 
Vincenzo Di Cesare, Giulio Zanon, Wi 
lentino  Cremanese,  Liiciano Tenan, 
Marciso Battisti, Franco Mardero (que 
«l'ultimo, per il 186}, A tumi, con viva 
cordialità, gli aupuri più fervidi 
FOGOAR FURLAN di BOLZANO 

Ricevuti i saldi I9T3 a favore dei sè 
guenti signorni: cav. C(iviero di Lanza, 
Gioranni Toss, Giordano £ampis, Lul 


i Sarlatti, dott, Gudo Degan, Aurelio 
Tomasini, Rall'acke Panlili, Waller £a- 
lammaso Dreo Zaccaria Del 







CTIRHAS 





Fabro, Giovarini Mrzzni Dem. Cailberias 
Mazzolini, Rolando Camdedti, Olimpia 
Spaili. geom, Albino Point Marcelli 





Vidoni, Albino Zanier, Luigi Verac 
si, famiglia Butt cav, Ferdinando 
belli, Ameclo Ellena, Sertio Alaioni 
Zuliani, Italo Trevisan, rag 
Miunisso, Romano Ca 


ta 













Ari 










Cociancig, Licia Torelli - Zotti, 

Farrmasari - Torelli, peom. Mao 

KHevio Ci ti, «adi 

{aivilio La Bboevuti inolinm m 

per per i i soil a lavare dei 

«guenti signi residenti fuori Bal 
Fr Preto Limisa dlUabiinek, WELL 





Comini Chiavari) e Anna Macor (Bien 
tue, Svifpera), A vultti © Ml ciASIOUTRI 





con viva. pratifudine, sabuti «gli 
auguri più cordiali 
FOGOLAR FURLAN dli LATIKSA 


Win Nigrizamenti al scerclariop, SIE 


Giusspao Ros, par averci sperlito, com 
il suo, i saldi 1975 a favone dei seguenti 
sberneti: Lili Patton, Viitasr Pinton 


Serafino Borcin, Virginio Colautti, cas 
Iunkgi Chiandietti, comm. Fibre Ssceamai 
cav, Franosco Turebet, Giuseppe Apr 
Kino Pino 


lan, prof. Luciano Fopulin 
Genesio Carni, David Ponipuiti, Ermi 
nis Canciani, Eupenio Canciani, Igino 


















Carnspiani, ario Lone Aeclimila 

ciani, Alice Culfalo, È do Luca, Bra- 
no Mantovani, Angelo Pagliaroli, Mura 
Cortiula, Ferrando Vecechini, Valembkna 
Fantin, Ialo Zucvolin, Severino Be 
caro, Lungi Rieri, Domenico Tparmald 





Giovanni Marteloszi, Tommaso Morelli 
BRaimonmno laiza, Franco Sinkcaglia, Calo 
vanni Sinigaglia, Romeo IAposo, Er 
Tonini, Renso Tonini, Maria To 
nini, Filelimo Rardin, Pemigio Mauro 
Amelio Mauro, Giuliano Cuxlicio, Prim 
NIcdwves, Hi » Rocco, Riccardo Fri 
rolini.  Giusgpge Castellani, Vinto 
Doni, Bruno Sqouoch, Matilde Beltra 
mini, Fio Hortalessi, Tiennno Ghbon 
Soiale Baortolossi, Silvano Pittia, Am 
nio Sinigaglia, Rosina Caorîiula, Gina 
Emilio Pussini, Elisco Di Hinedetto 
Luigi Guion, Giuseppe Zanni ia Luke 
Uliiriati, Riewe Francosigt, Iniitio Her- 
ioni, Umberto Anastasia, Adelchi Dru 


nia 






















sin, Luigi Vo ni, Franco MM rai 
Greste  Miculan, Benito To gini, 
Atilo Venturini, Pio Comelli, Fran 


Hrandatti 





cesso Salvacdar 
Diego Pittin, Epadio Pupulin Alla bi 
ni muzità Cevaldo  Rognprial, Emil 
Gecutii, GB. Cecutii, Adalpisa Miche- 
lizza, Aldo D'Aronco, Aiilio Zof, Lodo 
vico Smidaro, Giovamni Verano, brrans 
Rel: surelio Marino, Uso Ie Lienardi, 








Yolwvene Del Frate, Carmibo De Belli 
Luigi De Bellia, Giovanna Berpagna, 
Setestano Della Bianca, Luigi Zam 


paro, Pietro Morandini, Italo Snidara, 
Auusto Morindini, Giuseppe Moran 
dim. Liuziono dol, Libciano (Laisparnei o 
Luiji Snidaro, Settimio Tosolini, Valem 
tino Dagli. Aldo Raiz, Giovanni Oi 
cento, Eugenio Gianedla, Maroclbo Fe 
ruglio, Lukgj Calligaris, GB. Michelino, 
Tatrcisio Falsago, Sergio Cogrì, Lugiang 










Coeri. Morino Peloso, Giuagpine Pelo) 
Lino Gasparotto, Walter Monticola 
E te, Giovanni Pr 





Gino Carlcesso, Sevneminze 


Marcot 








Enico Macor, dat, Elio Redi 
Guido Meggiorini, Lucio Ve lo, Ka 
iale De Fend, lialo Popaulin, Mario 
Baron, Pieiro Zoralto, Anlonio Ma 
wiani, Mofalda Bertolizio, Muorio Pal 
facllo, Lui Ragssna, Baer Incurrzi 





Questi due simpaticissimi bambini in 
costume friulano sono i figli del presi 
lente dlel Fogolir di Montreal, SI chia 


mano Ernest «dl Elvira Rosa, è dal 
Camaidla salutano con butto l'affetto i 
paremil (e gli amici del paphb in Friuli, 


NEL DILESLBE 


FRIULI 


FRANCOBOLLO 


Vemusto lapuezi, Laviga Car 
marthoi 
lutti 





Curgnejiutti, Vittorio Cargie 
A matri, Cam i sensi della nosira 
b incline, csprimiam 
iupuri. 

MAURO Viitorio € 
(Milano) - Al sa 


più cordiali 





Ugo . LIMBIATI 
uo 1973 lin prosvediabo 
il cupna Romana, nesklenie in Cannda 
Grazie a voi ec a lui, del quale ci © 
gradiio imsmettetvi i curdi saluti 
che si estendono a tutti i lamuiliari 

MONIS Umberto . TORINO . Grai 
mer il saldo 1955, ricambiamo sordigli 
multi 

UDINE Silvana, DE (CAPITANI 
Kossnna e MARTINO Moria Rita 
WLASSIO (Savonpi - Siano vivamente 
prati alla gentile signora. Oldlone 
averci spedito il saldo INTS5 a favara 
di tutte tre, clie salutiamo con tutina 
cordmilità, bencaupurando, 














ORIGGI - SOMMA Pierina CIKI 
SELLO BALSAMO {Milano Holy 
nitiriuze peer dl ISS, Gitàzio, Ricambio 


in Auguifto i gentili, praciati saluti 
URLARDO Isabella PARMA Gra 
E per dl voglio, ia Vabbonamento 
si riferisce al 1974, che mon ci fu 
corrisposto, Conidiamo che vorrà con 
li sua ailenssome è ln 
quest anno Un 





SELL 


ni 





cav. Oreste - SORESINA (Cn 
Hecwuti saldi 19 peer lei 
anili siemore Pia 
Ciglia Didla Nora, rispettiva 





moana i 
[scalenitore) e per leg 





Licliti « 











inenle resssenti a Civk e in Ca 
madia, Grazie di cuoio, si lervidi 
quigniti 

PASCOLO Angelo CENTENARO 


(Ereschni La gentile signora Demi 
lilla, sua farmviliare, ci ha spedito da 
Berna il saldo ITS Dai 
lei, Grazie a tutt'e due; cari saluti 

FELLEGRINA Giulio LONATE 
POZZOLO iVarcag] Ricambiamo i 
LE inliti saluti © ringraziamo per ì saldi 
1975 e Th 


| tane bone i 








FELLEGRINI Giuseppe TRONTA 
NO (Novara), Miro e Mario . BEURA 
(Kowgra] Il tosfro ottimo e fede 


lis«imo amico comm. Giovanni Fable 
schai, che vi micongla carameente c con 
tuiiti i più fervidi aupuri, ai quali ci 
mx cli 





ia vero cioe, ci lia cor 
risposto il saldo 1575 per iutte tre. 
Grazie a lui € a vai: c a lui € a woi 
il più firialano dei saluti: a Mandi 


PERESSON Giuseppe 
BALSAMO {Mila Cirnzbke: a 
il 1974 è TE Vin 


- CINISELLO 
pasto 






e cordinlità. 
PETRACCO doti. Celso - CREMONA 
» Cordiali ringraziamenti per il saldo 





1975; muguri. 

PETRICIO Mario MAIKINKNA DI 
TIRANO (Sondrio) Saldato il I9T4. 
Grazie; ogni bene, 

PETRIS dala Maria ROMA a 


TERNI 


fit a 


Anna e Rita Ringraziamo 
cordintimente la batti pet 
silili 1975 a favore di inite e di 
quello per un'altra familiare: la sipr 
Liga, residente a Bologna — in 
li sostenditrici. Cordiali saluti © augr 

PEZ Silrano LAVENO PONTE 
TRESA (Varese - Salkdbito il 1975: ha 
provveduto il familiare Amelio, resi 
dente in Canada, che con lei rinpra- 
sim cordialmente, bencougurando 

PIAIA- GOTTARDIS Rosanna - TE- 
GIN VENETO iVereriai - I vice 
presidenie «dell'Ente, doit, Valemiino 
Vitale, ci ha versato peer dei dl saldo 
1975, Grazie di cuore: un aupuourak 
miaureli, 

PICCINI Inako CRIMSO [Wan 
Grazie per l'abbonamenia 1975 in qua 
tibi ali sospenitorne, Lna fogrte pircita 
i mama 

PICCO darlo i 











Francesco 


WIM 


DROKE (Milano L nulle duo il 
miisiroo rineramametbe per dd saldo 
1975 (sostenitore il sig, Carloli è gli 


auguri più fervidi. 

PIOCO Rinaldo - MILARCO 
nitore peer al INTA, Grazie, 
che ricambiano i sui pemiila è 
«Aluti 

PITTACOLO 
A palsto il 157% 
cordiali 

PIZZI FPRAGIACOMO MM. MILANO 


Lit samcino prati au I AR NITIEI 


Sole 








pruclati 


Francesco REA 
Rineraziamenmti e soboti 











Lila: =kEI a, vorrà indicare il suo nomi 
quer interno, Qui lar raminmue dl'avernti 
aprediti i soldi 197 cer lei è 
sorella, si ira Vittoria Del 








measidimii Arpecntinà, Ricoambiamo di 
cuore gli musuri. ° 
POLI prot, comm, fabricle e FAS 


MOLFETTA 4Raor 
Poli per il saldo IS 
quer i quali salu- 


Frinli 


SETTA VWinoenaad 
Grazie al pri 
a lavare di citi 








tixmo Barcis © Vinte 

QUAI Miario - STORO (Trento) 
Grati per ln graglita visila e per il 
soldo 1974, ben volentieri irasmettiama 
i suini Saluti gpgli pomici cli HBerma è 


dell'intera Svizzeri. 

(QMIALIEZA (irioriano HILANO 
Una Gere coresome alle sue imalicn- 
band: hl n il 1974, 75 e Té 
eorum giù il 1973, de 75. Meglio così 
non le pare? Cari saluti e voti di bene 






vaglia sali 


d n 
Ie d Sé 





è corndiglmernte è 
enari, duiti residenti pn Frinii, 


Rini 


“ani. 





I coniugi Giulia e Romano Tomé ial centro) hanno celebrato a Maniago le loro 


noere d'oro, circomelati dai cingue digli ritornati da Toronto è dai 
lrieste, che hanno voluio esprimere loro allelto è gratitudine. I sig. 


denie 1 





Ita figlia resi 


Romano Tomè è sinio anch'egli emigrante: in Francia, in Svizzera, in Germania, 
negli Stil Undil e nel Canada. Alla « coppia d'ora » inviamo i più cordiali auguri 


sarai È 
i GAITI É 
cersgio il sdiglo per 1 SIT3 





Ut TETI 
nieczzo chel Sig 


Battistutta fumpiochia ai 
Carglnaipo ia Amelio 
Per, residente in Canadal; Cacitti Pia, 
Ip ian mezzo del cav, Gimeste Palo, 















mal: Cadi Miro. Tarcen 

mezzo della liglia Anna Maria 
Nicoletti, paskal, in Swiggemplio Condigosi 
Sante, Valrasone danche 1976: a mero 
del pencro, sig, CMiva Pasutii, ressl, 


in Australia; Cortolerrzis Emo, Trep- 






po Camico (a mevzo del comm. Vinkzio 
falottili Civima Nopndo, Casprsa ia 
merzo «del familiare Cesare, residl in 
Canada: Dripani Galliano, Suglinono im 


mezzo abel sig. Amelio Per, tesid, im 
Camndal; Durigon comm. Guido, Rigo 
il ia megesoa dél comm, Vimcbn Ta 





lotti; Faleschini comm. Giovanni, O 
saggio: Girando Pedele, Casprsa 
gio del fratello Giuseppe, nesigl 


lieniza P 


mig» 
in Ca 
nadal; stra, Udine da mezzo 
del Fogolir di Bolzano} Luochin Pelsce 





















@ Chiara, Domanins fanche INT6 a 
messo del Fopalàr di smi; Mauro 
Vincenzo, È vi di Tolmezzo da *E- 
zii ibel Le HKomarni, resd. im Ca 
minidali Manini bili. Fiisime Val 
Romana (1974: a mezss del comm 


Giokginni Foleschinit; Nognrm ing. Gio 


vanni, 5 Papinutti Caterina, 














Avklla di Buln; Poroni Valentina, Por 
secco «li Berto nehe 1994: n mezzo 
del fizlio Loigil: Pascolo Ma 
Venzone (a micezo del lielio 





Pastritii È 
Luciano, 


Paulin 
Amuazlio, K 


resid. in Camadal 
Palmanova il 






Maontalcone: Pellegrini 

lato (sostenitorel: Pellizzari  Girisga, 
Preone:  Penzi Evaristo, Pordenone; 
Peg Lino, Magnano in Riviera (1974): 
Porretta Righini Anna Maria, San Vito 
di Fagagna Lanche t9T4:: Picco cav. 
Alvise, Grions di FPovoletto {1973 a 


Tuiffolo, resid. a 
Hina: Pie- 


Trggn del sip. Santi 
Mapolil; Piemonte Anpelo, 













Tesnie pres Farcisko, Ursinins Grande 
di Buia: Pilotto Srincoma farceniz 
{1976}: Pividori Emilia (a mezzo della 
Nglia Pioli Pieiil Giorgio Romeo, Car 
Tum damchie 1994): Pornton Donde, Per- 


lode ia marzo di dun Niclo Vor 
Quair-Pienitti Elan, San lnmbieke 
i Bortolo, Pofl'abro (anehe 
ai Cisarzao dump 
del senero, sig. E. Framinccialii, fesid 
lai; Saniarosza M Casarsa 
i del tiglio Ckla Teasid. in 
dari Afberta Mandare 
bi del cognato, sig. llsceppe 
resid. in Canagdali Zannier mao 
del sig 



















Girardi 
Ikivide, Sqalimber 
Samb 


FOLD IMSS) 


ho Roapolil 






BELGIU 


FOGOLAR FURLAN di LIEGI Kim 
eruoriname viraàamente il sm Eligio 
cli per averci corrispusio i sali 





IITS a Fovorne alzi Step. Galiovammi Lu 
Giletta Ik Parli, Caiviscppe 
Siramarne, Elisco Prenassi, Delfino Pic 











col, Carino © Guertiità “Tominîti A 
ron, la nostra eratitualine, Ben saber 
therî Leasmimetti a nome del sig. Fre 
nossì infinità saluti si parenti co agli 


Friulì e nel maso 
zli emigranti: in particolare n 
Sedegliano. 

GUERLANGE 


mrssbiti silozà, 


AMùIC im visito 
a Dn LLILEL 
quelli ali Corona «li 

PASCOLO 


Facendo gi 


Carino 


idiia vasiia ani 





il sie, Pallina ci ha versato il saldo 
1978 per lei, Grazie a tutte due; cor 
diali saluri, 

PIVIDORI Guido - WAKNLIK fine 


rima che il tan atteso ritorio delle 
Posse alla normalità divenga una realià 
incori statale: ssippiamio 


Rm I 








“anno 
iaraze: 


J ritarcì. 





INCresciosi dd 
il saldo 19735, Salutisimao ben salen- 


[RESI hi 

tieri per kei per ol suoi familiari È 

pinesi di Comoglano è Martinooro. 
POLO RIVA Guerrima GENE. 

Salzdato il 1975, Siamo ben lieti ali 


icconlentaria sabutando per bei i Fmi 
liari im Friuli, Pordenone e Av 
beni bene, 





FRANCIA 


CASTELLANI Pierro IHMENE. 
AI saldo 1975 per les ha prorveduto la 
lip, Anna Muria Nicoletti, residente 
in Svizzerà, ché con lei ringraziamo 
cordialmente. Cari saluti e ausuri da 
Ponmenis e da tuta la Cammina. 
FOGOLAR FURLAN della Mosella - 
CHIONVILLE Ringraziamo il presi 
dente del sudalibzio, sig. Mario legbogtii 
peer la corleze visi i mostri ulici è 
fer i seguenti abbonamenti. Per il 
1974 e TE Natalino Palbeva, Walter Polo 
Germani Ie BRiasio- Salari, Albano 
Stel, Per il 1995: Primo Pusserino ima 
iltonnio, ara sostenitore), Onore Del 
J i Gerard, Romeo Fioritti 
ino Gohesd, Tallolimi, Egi- 
Tirelli Guido Beinst, Fietro Po 
Giga anni Campani, brio De 
Qriido Ha Ronco, Rino Fanni, 
i Ferepotto, Antonio Marceschi, 
Polo, Ivano Palà, Antonio Ri 
Arturo Sinicco, Umberia Trevi 
san, Andrea Vidoni, Pietro Foschin, 
Eriberta Culezitoa, Giustino Casilli, Ma- 
riu Isgiotti, Fausto Della Mora. Espri 
















Ferma 


alia 


ENI, 





Angelo 
malati, 





miamo a Turco, con visa pgrpretintime, 
eli smoguri più fervidi 
NADALIKNI Romano VAGNEY 





Citagii j seendi Iran 42980 lire) hanno 
saldato il 1975 in qualità di sostenitore, 
Cari saluti e Fervidi siugpuri 

PASCOLO Giuseppe, Antonio e Car- 
melo - La Domitilla, vostra 
Familiare, «i Berna il 
saldo 1975 Tlavore «di 
iuit'e ine. Grozie a ki ec a voi, che 
spl tion tiilla  cOoilialicà 


PASCUTTINI Iginio » VALENCE DA 


«imorà 
ho spedito da 
[sg ani 


LENTI 


GEN. Da Bur, Il sbe. Walter Vidoni 
del Mestre ci ha spedito per lei la 
quot d'abispnamento |ST% Gras a 





uil'e due: opnij bene. 
PASSERINO Primo 

E” csal il saldo VIS 

dal pressdente del 

olbia. sie, Mario li 

mile 


NILVANGE 
ci N 





versalio 
Ma. 
lil Bi 
nval. 






Fopolir dk 
“ili, Peîtai 
mcehiesta da kei 





como la 






Dari i lite della rimessa postale 
la fanno nosiro sosier per l'anno 
it corso, lmhbinili Tingraziamenti, con 


stretta di mano 

imturmo HETTAXGE 
GRANDE Ci è pradibo trasmetterle i 
saluti dsl nipote, don 
ci ha versato per bei il saldo 1975 
ele i iwite cu ardialinà; 

PERESSHIN Pierina «+ CACHAN. Con 
rinnovilti Supuri per | subi hont anni, 
fi il saldo 154, Cari saluti da 


una cordiale 


PATRIARCA 


Uro 






il, che 
{ara 





PIAZZA Celeste BRESLES - Il de 
rettore «dell'Ente, comm. Vinicio Talot 
ti, ci ha versato per lei la quada di 





abbonamento 1975, Grazie, con gli n 





RIETO pio QUEI 

FILOTTO Bruna TOLLOUSALN 
Soldato il 1975: ha provveduto ij] tami 
liare «ig Giacomo, che la salula cara 








menie dia Tarcento. Com vivi ringrazia. 
inni, si albia cla nad fervici aupuri. 

POLZOT Aurelia TRAPPES Ben 
volemtieti, ringraziando per il saldo 
1975, salutiamo per le tutto il Friuli, 


particolar modo la Catia, Wat 
d'ogni bene 


PONTE È 


< IN 
hero - KAXTERRE Ai 
busto il 1975: ha provveduto ln pentibe 
ira È anna #iiliomi, cla lei 
rica, Grasse a tuti'e due; car saluti 
PRIMUS Lociano THIONYWILLE - 
Grazie: il sig. Valentino Bellina ci ha 
versato i 30 franchi (3000 fine); sj com 
sideri, dunque, nostro sostenitore per 
il 1Sf3, Dia cuniì ia, cari muguri: par 
ticolari saluti a let © alla niibe #1 
enora da partie del prof. Menichini. 
GUARIN Amelio - LONGWY - Le rin 
noviame il mosiro ringraziamento per 








SIL URLLESTI 
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la eradia visità, c da imeilasrimiamiap Chi 
li quata versati la Da nostra sossauti 
jan xer il KITS, poiché pir i 
cotta lei ema dia pblmanatoa, Indi 
«us levtera dell'1l pennaio p 









abianpame co 0973, iano asvich 
zj tratto di un lapsus. Tuibo a posto, 
sog mei miglio aki midi, Ut 


caro miri 

PITTOR 
SUR SEINI EFanito: le FT_Mò lira 
ci com vaglia iniemazionali 


PIERBERITTIÀ 





qualità di socier 


la initerazibinma di ei ii » oi 
manchiama dii salutare per le i fami 
biurîi residenti 4 Tar a “San 





Laiàrpbs di agrari ve Imrnela 


GERMANIA 


NDEUTSCHLANDFLKHK COLONIA 





IL sie Griorzio Pastortti, fMisidemte a 
Palmanora, ci ha E il saldo 
1974, Grace, saluti, auguri 


LUSSEMBURGO 


FOGOLAR FURLAN di LUSSEMBLE 
Lal] I diretore dell'Ente, comm. Vi 
messi Talotil, ralo pli lMmipoarte 
cnnscpnatigli a Roma, duranie 
Lello Conero Latuanza li 
grazione, a saldo dell'abbonamento 1975 


ci lia 1 
i lawasri 
de 'emi 








mer i sive, Giro Chiafpadlino, Mawviclk 
Carnir, Aldo Morio Di Ronco e Gian 
carlo Di Ronco, sui pargianio il nostra 
rinarazioamento i più lervidi snuzuri 


MIOTTO Lu EKFPELDOARG:E Lkal 
zie. Pietro Rieutto, presidente del Fo 
polar dell'Aia, ci è aslaio isjpadalo 
I ILL 


peer dei dI soldo IHS, Core dn 


hiv: «live cordialità 
MORO Casimiro - LUSSEMBURGO 
toldato il 1975, Gragie di cisome, cam ii 









aispurabe snai dalla sun Carmina 


FICCONETÌ HIET Maria ESCH 
SUR ALZETTE - Il sig. Remigio Curt 
là lacendo gradita visito sh Mogli 
uffici, ci ha versato per bei salcli 
id e SS. Nim ringrazianianii a iike 
due, son i milioni amsuri 
INGHILTERRA 

FPEFFEREL ZULIANI Giacomino 


LOUKRDRA - uri, che 


Cairgizie peer ll 








ricamibiania corlialmenia cal sig 
Wictor, è per dl sailddo 194, Un caro 
praraali 
OLANDA 

FORGOLAR FURLAN de L'AJA . Rin 
reina ni sig. Piciro Rigutio il cor 
dliale ringraziamenta pier pwernci lacco 
erncdito visilà è per averci versato, 
co dl sio, i scpiuciari sali 19978 EMo 


Martina, Romnino Massaro, Luigi Zava 
gen Rupie Briamegnni. Pie Hearzmni a, 
Duilio Cristofoli, Luigi Andreani. Luigi 
Host, Vitborio Bn dott. Bruno Ri 
gutto, Ines Rigutto 








ROMANIA 
GREGORIN Irma 


saldo 1973 ha gp 
cugino, prof. Tarciso 
qualke siamo lieti ali irasimbettetie | sh- 
luti. Grazie a ul due, con 
dialità «da Urs ia Grande, da 
da twibo il Friuli 


BUCAREST - Al 
veduto per dei dl 
Fiemonbe, abel 





NE LAT 


Huin è 






SVIZZERA 


MACOR Anna »- BIENNI mosrnreli 
dio si da parig della sorella Elena 
redento è Bolzano, che ci hù spedita 





I 


per lei il saldo 1975. Grozie a tuti'e 


disci ogni bene 
NICOLETTI Anna Moria . BASILEA 
Cirassie per i sali 1975 per lei, peer la 





Mhecati quattro bambini di Toppo di 
Travesio si sono faiti onore a scuola, 
è perciò haninio ricevo un premido abu- 
rante la manifestazione celebrativa del 
Wi annieeranio di fondazione della 


Siscietà «di muiuo soccorso del loro 
fiere, Sono Marcella Tomitto, Gisella 
Tonitio, Angela Maczaroli e ego To 
derma. Con quasa Into, salutano i pa- 
renti e i compaesani nel vasto mondo, 





FRIULI NEL MUNDO 





Im occasione del prima comprerò della federazione dei Fopolàrs del Camnda, 
il pittore Sante Di Valentin ba allestito una mostra delle sue opere che ha suszi 
tato larghi consensi cd è siata visitata da diverse autorità, obktre che da mumao- 


rosi nostri corregionali. Emigrato in Cannda da vent'anni 


l'artista non è alla 


Bui prima capericiza nel campo dlella pitivra. La foto che pubildbehiamo lo ritrae 
con il ministro canadese per l'agricoltura, mr. Fiagenio Wellon, che si congratula 
con ln per il pregevole livello della rassegna. 


mami in Friuli e per lo sio, sip. Pie 
F 


tro Castellani. im ranzia, Cari valj 
d'ogni teme 
GRKELLA Emilio - #URIGO . I dieci 


saldato il 


GEM 
agente, Cordi 


(560 line) 
in qualita ali 
Jj ringracciamientà, co0 
musi 

PASCOLO Doria 


franchi 
LATE 


infinità spl «ia 





BERNA 


(Gira 


xke per lo lunza lettera, per le comi 
espressioni, per li 1otixà EF erixk 
er spilli 18973 (Cristli sospenitotti) pei 
ci. per il Comiliare Angelo è pe 2 si 


ra Lucia Farina residenti in Ialia 














ber i familiari Giuseppe intona è 
Carmeo residenti in Francia è dei 
ipunli era tene indicate eli inalitizzi 
Ben volentieri salutiamo per ki Li 
«tains nipale, Ospedaletto di (Gemona 
che è così caro al suo cuore, l'Angelo 


del castello di Udine, uma il Friuli 

PELLEGRIKA Arduino 1 ADORI 
Esatto: la postale la saldaro 
il IM cc il Grazie vivissime: d 
cordiali auguri, che ricaminiano | sim 
praeliti saluti 


rimazaai 
ITS 


POPULIN Ermenegildo . ZURIGO 
Sosbemitane per il 1875, Grazie, ogni 
bene. 

PI'GNALE Silio - MIES O. Anche kei 


sistenibore peer l'anno in corso, Gliene 


«iam» grati, in splutiamo con lervilo 


ALII 


NORN AMERICA 


CANADA 


CLARA Vittoria 
Aldo Palla ci ha 
quota d'abbonamento 1975 (via aerea) 
Gris n futile due: agni bene 

CREMA Cesano e SANTESSO Alfredo 

TRAIL Ringraziamo il sig, Croma 
per averci spedito il saldo 1975 a fa 
vyore di entrambi isastenitori) © del 
Tamiliane Nana 
Vive cordialità. 

DALLA NKNORA Clelia TORONTO 
Saldato il 1975: ha provveduto il ca 
frese Palo, esbsiente a Santana ire 
mona, che ringraziamo 
con ki 

DELLA MAESTRA Ladino INCA 
STER AI saldo 19535 per kiki ha pray 
vediuato la cognata. che attraverso le 
nostre colonne le in piareepli saliti 
ARI quili, tencaupurando © Noprazian. 
do, ci nssociamo 

DI BERNARDO Fine 
Grati per i saldi 897 
per ki e fer il (ratello, sie. Giacoma 
Pavan, residente negli Stati Uniti, 
lurihiema per bei Afgene e tatto il Friuli 


FAMEE FURLANE di HAMILTO 
Siamo grati al sip. Romano Mauri per 
iverci spiosdità | seguenti abbonamenti 
fer il TUTS: Giuseppina Chiaros 
Zamier (a entrambi |l benvenuto nella 
iostra famiglia), Agostino Borolussi, 
Giovanni Bortoluzzi, Mario Borialussi 
Angclo Carlin, G.B. Eosa, Olimpio Ik 
Clara, Silvano Della Maestra, Alessan 
idro Mauro, Coaslantino Mauro, Ripa 
Fiori, Giuscppe Trevisan Inoltre, rin 
nogato l'abbona nta, da parte dello 
Roma Maouro, ai parenti 
Vincenza, VWiniorio « Ugo, residenti bi 
Italia. FProvveduto al cambiamento d'in 
dlirizzo di P. Giamni Rinaldi, A multi 
infiniti nuograziamenti è cordialità 

FiiabLAR FURLAN di TORONTO - 
A mezzo del cav. Valente Boem, che 
cmsrdialminmte irazianmoa, abbiamo fi 
cevuto i seguenti abbonamenti, Posta 
nenca, pier dl IS Da Chi Sante, Rio 
Pellegrina, Egidio Francescuiti, Gio 
vanni Hanpiston, Già Violin. Luigi Sol 
tor. (Giorgio Filipastti, Arrigo Rossi, Tor 
cisio Bocm, Via mare, per il 1975 
seppe Girardo, Luciano Martini, b 
rino Santarossa, dai, Carketto Caccia 
Nerco Paiscolo, Benigno Fressacco, Eu. 
genio Bai i ino Di Nak i 
Giuseppe CQuarin (congu [ 
Horamittoà, Mario Neri, 


SUDBURY - 11 sig 


aparclito pier bei lo 





resgdente a Lasarza 


cordialmente 





ia - LONDOK 


come sielemilbini 






















“lis o I 


















Iralbca Tesan 





Amionio Albuini, Piciro Pecile, Ansclo 


L'alba timipelis Vendinmin Abba 
Titan INTER è fé: Luigi Tesani (1974 
T5: Niso Dancehuzzi, Omaggi per il 19750 


Unrardo, «da 
Altero 


Friuli: Fedele 
parte del Tracello Calvisepipagi 
amaro, di parte del cognato, sig. Gi 
seppe Girardo; Moria Samiarossa, da 
parte del figlio Oklorino; Marianna Pa 
cho, dp partie del telio Nereo: Feleg 
vw Cliiara  Luoch {ant 
dia parie del penero, sim. | Fram 
samuitti, A  vutti, con la 

USES. | [SL SIMO sip 


feskilimiti in 

















FiIRGOLAR FURLAN di WIKNISOR 
Be PULRILOI i al muso spepretorio, sie. 
tie ib mer feno) spedito com il 





suc [sosienitone) i seguenti saldi 1975: 
(srmimnià Aattizputia (Agnipicchoa di Ci 
In i, Gallibto Drisani ifupliand) è 
Silvano Per dl 

Wincia di Yarneli 






Ponte Tresa, in 
Gorag*iee, im pu 
dieci dallari canadesi 

ile abbattono 


11 LILY 





[ann 
tcolare, pe 


16.250 Liteh qui suniu 





Qquersl anno. 


titore del sodalizio 
i sugeuri ali 


III, Boe a gm, pui 
fini € proasperni 

GibtlS Amelio HANNKNON Rinna 
i nastri ralbegramenitii per il 
mento cialerità dalla Cometa 
di commercio di Udine alla sun beme 
menti attività, mimeraziamno per i dii 
dollari canadesi, L'importo (6280 lin 
«salda in qualità «ij sostenitore il Ita 
è il 1975 

MOLINARO Armando è 
ST. THOMAS - Sk i licet 
tervi più ntrtiuozi 
Rino, che ci ha versato 
ono semezine 194 e dell'intero IHS 
ner Armando, il saldo 1975 per Ferrue 
cio, Cirazie a hiij ca vai, e voli di pro 
spierità a tutte tre. 

MICLI Eugenio - SMITHERS-1 dic 
dollari canadesi (6500 lire) hanno sal. 
dito il IIT4 e 75 in qualità di sosteni 
Grazie, cordialità, auguri. E sa 
buti cari da Rive d'Arcara 

ODORICO Abiti - GUELPH Ricu 
Wii i 20 collari canqibezi (14800 hg] 
salato il 19 via senta .- per led è 
far ln sorella, sbgenora Elda Falcomet 
iusiralia. Grazie a tuti 











fami 





Ferruccio 
di trasmet 








saluti «del ìrmxb 
saldi del 





fore 









leslofnbe Mi 
cordialmente 





Siae”. 
ONGARO Riccardo «+ SAULT S.TE 
MARIE. I due dallari (12% lire) sal 


dano il primo semestre del INTS, e noi 
ib Tti@sccssani nl 
dlubitti 
ringraziamenti 






pià Vintera 
tri due doll; 
che ci perverranno. Vivi 
€ «ot di bene 


ORIECUTA Natale 






POWELL RIVER 
il solido I9G5 
e iminiti saluti «i fa di Pulfero e 
dal Matajar, Aguri dal direttore cel 
giornale, che è un comval 
prumio naro a Siizza 

TIMMINS - 


(Gli lare] 





nota = LMI 


ligianr 
PAGNUCOO Giovanni 

[O disci dallari canadesi 

saldano 1974, 75 e Tè Graie di cuore: 

amehe per le corsi capriessioni d'ape 

presa Menti MIE lavora 





il masiro 


Hem volentieri salutiamo per kei ji la 
miliari, parenti c il caro paese di 
duri 

PAGNUCCO Prima SAULT STE 
MARIE S}«*)luotiame tamabiani, parenti 


e Arteni 
nonche ki per dl 
(Cari i 
PACI Giuseppa 
calendari vieni Î 
ili; comi: che le 
ficivenito, Grazie fer il sabdo 
stenitoret è cordiali saluti dai Castions 
di Zoppola, 

PALLA Aldo « SUDBUR* » Dobbiamo 
indarmatlàa che né da lei né dai signori 
Dinilo Tiion e Ciro Pidutti ci era 
«lata inviata la quota d'abbonamento 
1995. Peri: nno n «nl 
do dei 197 1, Cali 


anche per lb © ringraziamo 


saldo 1973 isosienito 





TORONTO - Il 
selito lalla Ham 
si 


1975 (so 


KA 











+ sai dollari + 
per lei (si 












altri dieci dolliri saldano i 5 per 
là sigihora Vittoina Cla (via daxrmeal 
Cari voti di bene, meninre salutiame 
peer le gritti i friiilanmi nel mona 


HAMEI 


nviduto 


* WiLbarano 
1975: ha pi 
ANI LLo 


PARK Linigi 
TON - A posso il 
fer soi la sorella 
affetto © con fervido 
blica soi Mardi 

PAVAN Matilde 
volemiieri salutino per kei 
* per i cinque dl 
fire hi 30 consideri nostra 540 
spemiliice frei 1975, Wive cordialil 
nupuernti 

FELLEGBRINI Eri PORT CREDITI 

L'amico Pietro Temporale ci ha cor- 
risposto pet kei i saldi IIS è #6 Gra 
mE a tutte due; ogni bene 

FELLEGBRINI Rofaema 
Sl Il dente 4 
*fialo le SED lin 


che wi com 
iupurbo. Grazie 


LON INI Bien 
Arscne mo- 
lari cana 





NS 
valkerio ci ha 


allelategli: spl 
sodi sosleniore, 





LL UTT*I 
dati dure, in qu 





il Ie La rineraziamo con viva 
cortialità. 
PELLEGRINUZZI Sergio - OTTAWA 


Rinnovati ringraziamenti per la cor 
Igùe visita ai fosti vili ce fer il saldo 
73. Cordiali saluti 

PETRIGH Remigio 
Anche a kei. caro 
IMSA proazie per Wai 
«pile die nostri wii e pet 





ETORIDORE 
amico rmodra, an 
volulo cssere 


risposto dl saldo Î9T5. Vive cordialità. 
PICCOLI Luigi » 5SUDBURYT . Si ras 
&lCuriz i quatto dollari sona punti 





folarmente © saldano VPabbonamen 
bin 1975 Graie. Cari saloti da Avilla 
ii Bia è da Amtegna 

PITICCO Enrico è 
ST. PIERRI La sin 
voluto a saldare 
bali minari 
um uguali 
POLZOT | 
ina, sio, si 


VILLE 
a ha pra 
VITE pier voi, Cor 

Burg e Ire, cum 











anco + WINDSOR - Il cu 
Biani, «I la salita 


I 
caramente, ci ha versato alli Tia 
i 8 [via aencal) pet lel, Ciragnie nacn'& 
due, con una cordiale siretia di mano 


Rieli e Lavia - ST, THOMAS 
Nsprttivame no 0 
aflettuicsj splisti 
bibbia cio 
os lab 
Grariz 


LAI 
La signora Virginia 
tella cc cognata, agl 
ikella quale ci issisciimio col 
ibialità, ci ha pomiilmaenti 
per wo il saldo 1975 (via serva) 








Anche povioi, cm Un Iapinatà 

QUARIN Lois HAMILTON Ci 
rimor ma j è e«lollnri (4,253 lane) 
nissn saldamo il 1974 è 75 per due an 
nate sono nepessanka «AR lire, Lei è 
dumaguge nostro sostenitore per il 1974 
Mon dubitiamo che ij saldo 1973 ci 
giungerà, Intanto. la salutiamo cara. 


mente da San Vibo nl Tagliamento € 


da Rianuizzo 


STATI UNITI 
BUSINELLI lomenico . NEW YOÉK 


i saldi 1975: per 
fllsg Fabri, Ro 


Le «ima grati pu 
ll © quer 





mir fiasg © Silvia Sarfor, Grasie 
insiti, © po dutti vino fagte è cordiale 
stretta di mano 

FAMEE FURLANE di NEW YORK 


Vivamenbte Eerati pet 150 dallori 
{5467 lire) qual: abbonamento del so 
ibalizio pie il 1975, saliitiamino com giù 
Puri: IRMEI n SKI £ 

MALEMRCEK 
Grazie per i 
ki e per lo 
E grazie per lo lunga letiera, che pe 
rallro nom rileniamee opportvima pil 
blicare. Lei ha cttenubo giustizia per 


i dirigenti. 

FILADELFIA - 
Viù dercalì per 
Prima 


sale 











La aigreora Rosa Marzano, nosidimate a 
London, in Canada, ha avuio la buona 
den di corduinimie | suini die hamnblind — 
Linda, di & annì, a Silvio Eugenio, di 
3 — & conmscine | nonni è gli sli, che 
vivono in Friuli. Eeco i due praziosle 
afinni timibeetti im ia foro che 1 ritrae 
accanto alla fontama di Rivignano è 
coni la quale rinmiovanò l'espressione 
dell'affetto e dell'augurio per i cari 
lomitani, 








efferato delltto chie costò la wait al 

pri im cuor 
mulla pu 

numi 


sUO caro papà: sc] 





ano x * rec 
la morte d'rima creati 








Ma li masthià pomiak che doavenì 
spanieente ha calo spasso alla tracic; 
notizia nel numero del settembre 18î4 
— gpiiiadica inutile pabblica piairLico 





lari del ioni degli 
il mumerno degli abi di cari 


pruciaso, 


ciascun la cronaca 
Tidi, in questo car ceula da 
dalle tunszioni che ci pra 
Lo pgiaisiizia ha 
ao corso, la gassolio un suo preci 
colpendo spveramente i Desqu 
sita FLAT 


TON 


gusto, ma mor 


caeTi 
“abili: rem ni 
rapico cqusadbn Hanno mi 
sin ali laor 
rercehbhe allFoarrore e alla 
letbori, che hanni 








unici 
conmidlanin 





Zià |M 
Verissimo 





Seui comgprendiami 
spina a 
comprenderà alli 


massimi clelinquie nti 
«fairito chie lho 
siamo certi che Ici 


STE 






anue chinmasiibe lo *patilo del Thi 
stra ccisione, icon tutta cdialità 
Dita Adevretrinir 

PATRIZIO Belinda DAKMONT 
Cali per il saldo ISTS la saluliamo 
con viva cordialità 

PAVAN Jack. DETROIT - La sorella 
signora Fimettia Di Bernardo, cj ha 









«pesi pei 
il saldo | i sosteni bore 
tutte due: cordaiplità da Armgen 


UGmizie & 
natali. 


FERNA Attilio BUFFALO Koi 
marnkchiamo di salutare per ici Camus 
sb cli Varmo e il prof. Cadetto. © 


zie per i dali 


LTL [ci [A 


dallari, ima venga pi 
amento È lestern 
lire. Conmungi 





e hesabo in 
conmsageri a posto per il 

PERLCH Fi 
Vilma - HOUSTON 


MOSANGINI 


mucchi 








cianmicinti &l si, Por i visita 
pi mile e per | saldi d da a 
ri } aware dl entra Vime I 
dialito a tutt'e due. 

PETRUCCO Fe FILADEI 
FIA Siklato al TN 
bic. lit 1993 lince] possono essere sul 
ficienti, anche se la quia iddl'abbaona 





mento è di Mb line: ma otto lire di 


hillemenza fon sono un cunsa irrin 
babele iordial ali là Caria 
Novo ratali 
PETRICCO Frank CENTERNVILI 
Hen volentieri salutiamo per lei 


evgina, signora Pierina 
niormata in Ialia è stabilitazi a Ca 
VASI Nuovo, Grasie per j saldi 1975 
SI 

PILOTTOJOHNSON Lella è 
COLUMEBLS - Al 1995 K 
vin acfcal la provveduto il Ffamilinre 
cardiali saluti el 
bencaugurando 


recenti 





cdalilo 


“pig. Gincomo, i 
quale ci asssciama 
un mim cia 

PRIMIS AFfaria 


nipate. sig. 


FILADELFIA 
Maiceroan. cj | 


1975 (vi 


Dannina 
spedito per lei il saldo 
Grazie a tutt'e dan 


AUERINI Nima 


i en 
demi lm 
BUFFALO - Sinmo 
Gieti di irasmeetterle gli affiemmuasi sal 
ti del trmello Reno. che ci ha versato 
pier Ici j saldi 1974 e TR Grazie a utile 
relinieà saprai 





due, cm 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 


DEL FABBRO 
DI SANTA FI 
penmtile «ofella. siena 
ik, por averci 
ameche peî 


Vittoria - ROSARIO 


spad 





DELLA NEGRA Ferdinando 


BEI 
Sspbdato il 1975 
ingela, &l 
ingraziaimo * 


DIO DE ESCALADA 
ha provveduto La algrwara 
lonailiaie, ehi 

*ameiemit faenapo 


com lei 











DELLA SAYIA Filomena e Carlo 
BERKAI Ametne il Lilo 1975 per vai 
Sì è sinlo corrisposto dalla signora 
ingela della Negra, vostra congiunta 

Anche a vol, con augurio, cord 


ringraziamenti 
GRATTONI Leonilita - RAMOS MELIA 
Le sorelle Rina è Nives, che 
tano are! naos aste ri le 
snmnu, ci hi 


a sn 
do (Grndisca al 
risposto per ki il 
grazie cli cuore 
clima 







saldo Li 
&on rimmoviie i 
para del sig, Umitenia 
ORTELANO Walengine 
ciamo - GALVE -IM i 


ci ha pentilmente 


er la cun 





un caro ifarini 


QUAI Lu 


io cel ska, Chiai 





erano il saldo 1974 
bi. Con i sui cor 
il i il baro rineri 
riamenbo il lervidi aueeuri 










“saluti. ab 


URUGUAY 
NODALI 


messa postale ha 
«qualità di sostenitore 
con uni Foria& s4r 


COLONIA La 
saldato il 1975 
Grame di 
cli mona. 


loai 
LI 
quarti, 





DIMI ì MENICHINI 


Direttore Pao porisalnde 
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